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SONO TORNATI DALLA LONTANA A I VIGILI DEL FUOCO ITALIANI ACCORSI SUI LUOGHI DEL DISA- 
STRO FIN DAI PRIMI GIORNI. LE AUTORITA’ E IL POPOLO HANNO RIPETUTO LORO «BRAVO» ESPRIMENDO 


COSI’ L'AMMIRAZIONE PER QUELLO CHE I VIGILI HANNO FATTO NEL SALVATAGGIO DI VITE UMANE, 
-— NEL RECUPERO DI OGGETTI DI VALORE E NELLE PRIME OPERE PER LA RICOSTRUZIONE. 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 22 MARZO 1953 


NON VIENE 


PIU: 


..., (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)... 


MONFALCONE, marzo. 


UTA e yeste sacerdotale, che in questo 
caso @ un saio francescano, ma il 
discorso è sempre valido. Ecco uno dei 
temi che si pud sviluppare, visitando 
i grandiosi cantieri naveli di Monfal- 
cone. Sembrerebbe un connubio ana- 
cronistie@ avvicinare il colore_blu della tuta 
di uno qualunque dei novemila operai dei 
cantieti di Monfalcone, al colore marrone 
del saio di ùn frate francescano; due colori 
e due direttrici di vita che invece si incon- 
trano: anche perché la vita del ¢āppellano 
di fabbrica è molto attenta alle vibrazioni 
dell’operaio. Quando l'altro giorno, in un 
pomeriggio soleggiato, ho suonato @l cancello 


d'ingresso dei cantieri di Monfalcone ed ho 


chiesto del Cappellano di fabbrica, un ope- 
raio mi ha detto: «Me se la sente lei di 
girare col Padre per un intero pomeriggio, 
perché quello, se, non sta fermo un minuto; 
aspetti, aspetti che ora telefono e glielo faccio 
chiamare subito. Sappia però che devē girare 
su e giù per i reparti», Ed-jo che ero qui 
per q% 


il per per farmi enftare. Il Prate che 
ho devamtie che è stato con me per un intero 
pomeriggio fra i sibili, gli stridori, i colpi 
la polvere-e gli assordémenti. si chiama 


Padre Paolo? avendo la cure di quasi dieci 


mila opefaiy— perchè estende ia sua mis- 
in ealtre faebbriche minori 
Monfalcone +~ può dirsi di una 
parrocchia piuttosto Vr Appartiene al- 
I'ONARMO. 

Essendo la sua vita: parte de! 
nostro raéeonto bisegha’- rivélarla. Padre 
Paolo, prima -di essere tale, era lOperaic 
Cretti, Operaio nei cantieri di Monfalcone, 
negli enni. trascorsi immediatamente prima 
di diventare seguace di S. Fraáncéscó., Per 


essere nato a Bergamo conserva ancora quel 


tanto di @urezga che gli permette di presen- 
tarsi più decisamente. Lë condizioni della 
sua famiglia erano quelle di una modesta 
famiglia di operai cosicchè iy nostro giovane, 
non conobbe nè studi nè agiatezze, ma quasi 
subito Ya dura sorte dell'emigrazione. A 
diciassette anni, Cretti -lavora in Toscana. 
Poi mbia. mestiere, perchè la fabbrica 
gliela éħiudøño dietro ‘le spalle e perciò ŝi 
imberea ‘come marinaio a Fiume. Fino a 22 
anni Sta imbarcatò in una nave. Poi ritorna 
a terPa e passa a fare l’operaio saldatore 
nei camtierj di Monfalcone, La Chiesa ‘non 
le vedeva molto -di buon occhio; quando 
all'età di 28 anni ecco la vocazione: farsi 
frate la. suá -aspirazione. Dalla prima 


to, ne ero.ben coñtento: Pochi mi. 58 
nuti éeco il in bicicletta chë- 
smohtë viciño a me ed ha già in maño anche 


ginnasiale, dopo 11 anni, celebra la Messa, 
esattamente gtiando per éntrare nei cantieri 
di Monfalcone bisognava non avere troppa 
difficoltà a sentire pronunciare i -nomi del 
defunto Stalin e di Tito, esattamente quando 
i proprietari dei cantieri nicchiavano a con- 
cedere un angolino per il Cappellano di 
fabbrica. L’operaio.,Cretti, -divenuto -Padre 
Paolo ere perd deéll’ambiénte. Conosceva 
gran perte de] personale, Erano Stati su0i 
amici, «vevano lavorato assieme. E’ possibile 
che non potesse entrare? I precedenti invero 
non erano eonfortanti. Gli altri Sacerdoti 
Gel/ONARMO che avevano tentato di sv¥ol- 
gere il loro apostolato in tabbrica non erano 
andati più in la del piazzale. Per i reparti 
maj avevano potuto mettere piede. Alla 
Solvaj, un’altra delle fabbriche di Monfal. 
cone, un predecessore di Padre Paolo era 
stato messo alla porta. L’attivita del nostro 


_ Al cappellano di fabbrica a colloquio gogli operái. 


Fabbrica », ma pochi andavano. Avvalendosi 
delle sue amicizie, Padre Paolo stabili allora 
che sarebbe andato lui, alla mensa durante 
lora- del pranzo, Cominciarono le dispute con 
un esponente protestante; poi c'erano i co- 
munisti che volevano portafe sul terreno 
politico ogni questione. Erano disputé che 
si prolumgavano ogni giorno ed alle quali 
partecipavano centinaia di operai. C'erano 
spesso fresi ironiche, alusioni alla vita di 
stenti che Padre Paolo — di¢evano — aveva 


Padre Paolo: il cappellane-operaio dei Cantieri di Monfalcone. 


Francescano deve essere divisa in due pe- 
riodi: il primo dall’entrata fino @ circa un 
anno fa denso di scontri vivaci; il secondo, 
avviatosi appunto da un anno a questé 
parte, più sereno, più piano, più ordinato. 
Pér entrare nel cuore della fabbrica, Padre 


Paolo si era fatto dare dalla Direzione dei. 


Cantieri Navali, una stanzetta diroccata. I 
muri furono rialzati; i pochi veri amici che 
i, Francescano contava ancora fra i suoi ex 
comipegni di lavoro, da quando era entrato 
legato con quel cordone bianco, gli arreda- 
rono lo stanzino, quattro metri per tre. Sula 
pari fu messo il cartello « Cappellano di 


‘lasciato per prendere quella « facile». Una 


volte durante una disputa accesissima s'ar- 
rabbio, ma poi chiese scùsa pubblicamente. 
Padre Paolo condsceva la durezza del lavoro, 
Vabbrutimento in cui cadono certi operai nei 
reparti di lavoro più duro e perciò voleva 
andare a visitarli li; sapeva che la sua pre- 
senza, Stante l’onesta dei propositi dai quali 
partiva, non poteva che essere benefica. 
Decise di iniziaré dal reparto dei saldatori 
elettrici, perché Padre Paolo sapeva eser- 
citare tale specialità; all’occorrenza, quindi, 
durante qualche minuto di riposo dell’ope- 
raio poteva egli stesso rimpiazzarlo. In un 


reparto, quando le visite cominciavano ad 
andere bene il saio francescano era visto 


di buon oechio, gli un -brutto 
scherzo: Parti una telefonata alla volta delia 
Direzione. 


« Come non protestate -diceva il mittente 

_— il frate fa.comizi in fabbrica, mentre noi 

non possiamo parlare», Il Cappellano fu 

chiamato in Direzione e potè dimostrare che 

non solo non faceva comizi, ma neppure 

faceva erdere tempo, erché sapeva aiutare 
ssario, Db sto, diss 


mieifsupertor?. lo 
it di*eireolare 
di 


"eas degli scontri su due fronti — ope- 
a |. 4 rai avversari da una parte, Direzione dal- 


della fabbrica Solvej da parte degli operai. 
Ogni giorno jl frete celebrava la Messa in 
fabbrica e visitava tranquillamente gli ope- 
‘rai. Un giorno fece- entrare l'Arcivescovo 
di Gorizia. Il Pastore si interessé decisa- 
» mente della sorte dell’ezienda, -invid.. degli 
aitti “immedieti; e risolutivo, ai fini’ della 


Tuta blu e cordone francescano: ‘un binomio in atmonia het Cantieri di Monfalcone. 


Siy acutizzò durente- l’oecupazione | 


vertenza, fu il suo imtervento presso le 
Autorita centrali. Il Ca@ppéliano stavoita 
aveva s@rvito a qualeosa anche per chi non 
credeva in lui. La Direzione chiamé il Cep- 
pellano é lo fece rimproverare per avere 
fatto. emfrare l'Ar civeBeove in fabbrica a 
celebraré al Messa. 

Oggi, Come dicevamo, la evolve 
à favere del Cappeliano. Il suo ufficio è fre- 
quentato, i sudi interventi presso ta Dire- 
zione dellé fabbriche sono eccolti. Sopratutto 
egli puod tranquillamente girare per i vari 
reparti. E lo fa nom per intrattenersi su 
argomeénti puramente polemici, ma perchè 
richiesto dagli aperai. Sono i giovani, che 
lọ- chiamano, lo salutanó familiarmente, 
giovani -ai quali va con parole di 
comprefisione e di affetto, Ogni tanto scher- 
zano. Ed allora Padre Paolo prende in mano 
Farnese di Jayoro e la bocca aj con- 
iradditori dicendo: « Ma nen Sapete che sono 
un operaio anch'io... ora yi factio vedere >. 
*Vada ia, Padre, lo séppieme@ che lei ci vuol 
bene... > e si congedano amichevolmente. 
Poi arriva nel reparto, doye lavorava prima. 


“di avere il saio; x Quéllo-era il Mio capov, 


dice con orgoglio Padre Paolo; é Un bravo 
operaio, sa» — risponde con bonomia il 
«capo» che Padre Paolo aveva indicato, e 
si lasciano con lo stesso rispetto’ delle ge- 
rarchie usate un tempo. 

Il Cappellano di fabbrica lo salutano tutti. 
Ora è divenuto persona di cüi non possono 
fare @ meno. E infetti in tanti reparti lo 
accolgono gridandogli, fra il rumore assor- 
dante. degli ingranaggi: « Ma perchè non ci 
viene a trovare più spesso? ». Tuta e veste 
sacerdotale hanno trovato sul binario di 
questa domanda non richieste, um terreno 
comune qui nei Cantieri di Monfalcone. 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi Pontefici 
da Pio VI a Pio XII felicemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie . Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
LA DITTA NON HA 
VIA TORRE MILLINA n. 
(presso . Piazza 
ROMA .. Telefono 50.007 


STATUE 


Via Crucis, Troni Altari - Confessionali 
e arredamenti per Chiese - Presepi 


_ Prezzi condizioni favorevoli 
te e prev ativi 


ee - ARTRITE - REUMATISMO 


A richiesta-opuscolo gratis 
CASA DI OURA 


« Imnfacolata Concezione » del comm. Mario Sartor 
ROMA - Via Pompeo Magno, 14: nonché MIA. 
NO, Via Rubens, 21; SAN REMO, Casa di Cura 
Villa Speranza; VENEZIA, S. Simeon Piccolo, $ 
MONTECATINI TERME, Viale Manzoni, 12; P 
MA, Via F, Cavallotti, 6: NAPOLI, Parco Ma 
gherita, 101; SALERNO, Via Pio XI, 13; V 
UCANIA;: ANCONA, Viale della Vittoria, 16. 
Direttore Sanitario: Prof, A. FUMMI 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 MARZO 1953 


Saree © State trecciata ta Brutta Gwyentura de! réattore americano. 
Mig. 15 (aerei di cóstruzionė sovietica, a weloci presenti nei cieli di 
pa) sone scentinati dai territerio <ccoslévacce nella zona americana della Germania 
ndó dus agrei mititari Uniti une di questi riusciva a sfuggire, 


k; IF colpito cadéva al!l suolo. 


EL gitö uattro giorni, 
della Germania, 
volte degli aerei 
Gecigentall sono stati attac- 
cati dalla caccia sovietica. 
L'ultimo attacco è_ stato ri- 
volto contro un aereo passeggeri 
britannico in volo fra Berlino. 
ovest e la Germania occidentale, 
ma l’aereo è riuscito a sfuggire 
al fuoco è a riparare incolume al 
campo di aviazione ove era at- 
teso. Non è stato, però. così per 
gli altri due apparecchi. 


Il primo, com’è noto, era un 
ápparecchió dell’ aviazione mili- 
tare statunitense, Patro di quella 
Ambedueé sono preci- 
pitali colpiti dalle armi- di bordo 
dei mosi reattori «Mig. 15» di 
fabieazione sovietica, con la 
sola Serenza — sedi differen- 
uo parlare — che nel pri- 
0 l'equipaggio del Mig. 15 
nazionalità cecoslovacca; 
ondo caso, nel quale hanno 
= la vita anche sette aviatori 
mnici, il Mic. 15 era condotto 
n pilota russo. 


mera i tre casi, il maggior rilie- 
0, anche per le conseguenze 
avute, è stato dato ai primi due 

“ed è a proposito di qu esti che so- 
“prattutto si è impos'ata la -que- 
stione aperlasi in questo modo. 


Le acuse che da parie comu- 
nista somo state rivolte agli equi- 
paggi degli apparecchi abbattuti, 

motivi per i quali è stato aper- 
to il fu6eo contro di essi, sono 
Gli avieri ameficani esaminano i relitti dei’aereo abbat- americano sa- 

4 i rebpe Sconfinato dalla zona ame- 
tuto, Precipitando, il grosso motore ha scavato una Si mania scrvolan- 
profonda buca nel suolo. Mentr e Vesperto si sincers dei do i Svolo della Ce-oslovacchia: 


particolari _ doll’ avvenuta in Volo, soldati vello britannico sarebbe uscito 


attendono l'ordine, di traspertare via il grosso blocco: è aereo» che unisce 
il pezzo più grande rimasto: Le armi dei russi sono spie- no-ovest, penetrando. nella zona 
tate e specializzate in queste aggressioni. Non è per ia Sovietica. I due Governi occiden- 
; tali affermano eSattamente ıl 

prima volta che sparano su aerei di trasporto. contrario: nel primo caso i reat- 


Un telone da tenda è disteso a terra. Raccoglie i resti dell’apparecchio abbattuto. Sono 
pezzi di metallo nobile, parti d’ingranaggi o di meccanismi delicati, ma in sostanza sono 
cose che conosceranno il fuoco di una nuova fusione e` saranno reintegrate in altri mec- 
canismi. C’é qualcuno però — coperto da una tela — che non si ricongiunge più, disinte- 
grato dalla morte. O meglio, si ricongiungera un giorno, nel fuoco dell’amore di Dio. 


La fotografia mostra il punto di sconfinamento degli apparecchi russi; la rotta che 
seguivano quelli americani; il punto dello scontro e quello di caduta dell'apparecchio 
colpito il cui pilota si salvava con il paracadute; la via seguita dal secondo apparec- 
chio americano sottrattosi al fuoco; la rottadei Mig. 15 per rientrare alla loro base in 

Cecoslovacchia. Non ci sono dubbi. 


tori comunisti avrebbero affron- 
tato l'aereo statunitense sconfi- 
nando in Germania; nel secondo 
caso, l'apparecchio britannico sa- 
rebbe stato colpito a malgrado 
volasse entro i limiti del «< corri- 
dđoio >. C’é da credere che su 
questo tono la polemica e lo 
scambio delle note diplomatiche 
continuerà ancora a lungo. 

Quantunque l'opinione pubbli- 
ca occidentale si sia commossa 
ai due annunci, purtroppo non ha 
potuto. meravigliarsene eome di 
fatti senza precedenti. Il primo 
caso analogo, quello che doveva 
aprire la. serie, si è registrato, 
infatti, quasi all'indomani della 
fine del secondo conflitto mon- 
diale, quando ancora il termine 
di < guerra fredda > non era sta- 
to foggiato. 


| PRECEDENTI 


Fu nell'agosto del 1946. In una 
situazione dei rapporti interna- 
zionali che, allora, gli osservatori 
non esiitavano a definire decisa- 
mente minacciosa, due_ apparec- 
chi da trasporto statunitensi fu- 
rono abbattuti dalla contraerea 
jugoslava. 

La questione era stata appena 
regolata, quando, il 23 ottobre 
dello stesso anno, un incidente so- 
stanzialmente analogo si verificò 
fra l’Albania e la Gran Bretagna. 
E’ la ques'ione dei due cacciator - 
pediniere inglesi che, navigando 
attraverso il canale di Corfu 
sempre considerato on passaggio 
aperto alla navigazione interna- Prima che il suo aereo precipitasse a terra uno degli 
zionalc, uriarono contro un Non aviatori britannici ha distrutto gli incartamenti segreti 


segna alato sbarramento di mine 
predi vosto dal Governo di Tira- che erano a bordo e li ha lanciati nello spazio. Alcuni 


na w quanto meno, see fogli ancora riconoscibili sono stati trovati da due 
con il svo consenso. Anche in i 

quella cir:osianza l'opinione pub- 9!°¥4"! della zona britannica. Poco più tardi 
blica dette segno di un vivo al- porteranno i documenti ritrovati a un posto di polizia 
larme e il caso fu uno dei primi inglese, testimonianza dell'ultimo gesto di un soldato 


(Continua a pagina otto) che ha rispettato la consegna. 


C’é una reéalta che troppo viene dimenticata sia nei congressi internazionali dove si ma- 
tura la guerra fredda, sia nei comandi dove si permette che qualche arma si riscaldi e 
spari. E’ la realtà umana. Lo scomposto propagandistico thiasso dei giornali non permet- 
te che giungano al nostro cuore i singhiozzi delle mamme, delle spose, dei figli che chia- 
mano i nomi delle vittime. Quando riavremo una cristiana sensibilità pel dolore umano ?, 
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COSMICI 


ER mezzo di palloni frenati 
‘che, attraverso il cielo subar. 
~ tico di Churchill, nel Mani. 
toba, in Canada, traggono 
nell'alto i contatori Geiger, 
un gruppo di scienziati sta 
ricercando l'origine dei misteriosi 
e potentissimi raggi cosmici, mes- 
saggeri dello spazio. 

Questi raggi sono in realtA dei 
frammenti atomici che, provenienti 
de tutte le direzioni, colpiscono 
senza interruzione le terra a velo- 
cità spaventosa, In conseguenza 
dell’energia di cui sono dotati, co- 
me ha di recente scritto Martin 
A. Pomereutz, essi attraversano il 
corpo di tutti gli esseri umani a 


une media di 10 volte al secondo, 


penetrando allo stesso modo in 
tutto ciò che esiste sul nostro pia- 
neta. Alcuni di questi frammenti 
si addentrano nella terra raggiun- 
gendo e sorpassando la profondita 
delle miniere. Non si conoscono gli 
effetti buoni o cattivi di teli bom- 
bardamenti, ma si sa che l'energia 
di un solo raggio cosmico (del tipo 
più potente), è un bilione di volte 
maggiore di quella sprigionata da 
un atomo di uranio, nell’esplosione 
di una bomba atomica. 

In seguito all'enorme quantita 
di energia da essi posseduta, i raggi 
cosmici possono rivelarci molte 
cose intorno allatomo, che senza 
di loro resterebbero ignote. Dei 
frammenti atomici vennero scoperti 
solo quando essi furono strappeti 
egli atomi per mezzo dei raggi co- 
smici, e questa naturale frammen- 
tazione degli atomi da ora modo 
di studiare le potenti forze nucleeri 
che li mantengono uniti. 

Benchè si supponesse che lori- 
gine dei raggi cosmici fosse moito 
lontene dal nostro pianete, non si 
seppe finora localizzarla: la prima 
risposta p.ausibile a questo quesito 


gi sta raccogliendo nel laboratorio 


portatile di Churchill. Non appena 
i raggi cosmici colpirono i contátori 
Geiger, (ognuno di quei raggi ave- 
ve viaggiato forse per un milione 
di anni prima dincontrarli), un 
segnale radiofonico si ripercosse a 
terra e afferrato dul ricevitore del 
laboratorio, impresse dei segni su 
di uno scorrevole nastro di carta. 
Sollevandosi rapidamente nella 
stratosfera i palloni trasportarono 
i contatori a un'altezza di oltre 20 
miglia, lasciando al di sotto il 99 
per cento dell’involucro d’aria che 
avvo.ge la terra. Ottenendo in tal 
modo il numero dei raggi cosmici 
che si affondavano dallo spez'o 
esterno verso la terra, gli scienziati 
traggono le loro deduzioni. 

I raggi cosmici precipitano sulla 
terra probabilmente da secoli, ma 
la loro esistenza fu notata appene 
50 anni fa. mentre la loro identita 


reale data solo dall'epoca succes- 
siva alla seconda grande guerra. 
Piombano nell'atmosfera terrestre 
approssimativamente a un bilione 
di bilioni per secondo, viaggiando 
con la rapidita della luce, cioé 350 
mila voite la rapidità di una pailla 
da fucile ultimo modello. 


Anzi, alouni scienziati hanno 
ritenuto che i raggi cosmici fossero 
le «polvere» atomica generata 
dall’esplosione di un super-atomo 
primordiale in cui si concentrava 
tutta la materia, scoppiato circa 
tre bilioni di anni fa, dando ori- 
gine all’universo. Unltra teoria 
voleva che i raggi fossero gli avan. 


NEL NORD DEL CANADA 


Il campo magnetico delle terra, 
che si estende per migliaia di mi- 
glia tutto intorno nello spazio, pro" 
pagendosi molto al di la dell’atmo. 
sfera, deflette i raggi cosmici ap- 
pressantisi al nostro pianeta, in 
“proporzione inversa all’energia da 
essi posseduta. Il potere di defles- 
sione è minore ai poli geomagnetici 
nord e sud (Greenland e Antartica) 
e maggiore all’equatore geomaegne- 


tico situato a meta strada tra i due., 


Il campo magnetico del nostro pia- 
neta appare quasi come un filtro 
che permette solo la penetrazione 
ai raggi cosmici forti döve il potere 
di deflessione è più forte, mentre 


NELLA BAJA DI HUDSON SI STA SCO- 

PRENDO SCIENTIFICAMENTE L'ORIGINE 

DEI FRAMMENTI ATOMICI AD ALTA 

VELOCITA’ CHE COLPISCONO LA TERRA 
IN CONTINUAZIONE 


zi di un universo in disgregazione, 
ma ora si sa che 180 per cento dei 
raggi cosmici, a un. dipresso, sono 
dei protoni, corpuscoii elernenteri, 
costituenti il mucleo di atomo di 
idrogeno. Per il resto, essi sono 
frammenti di alfa, nuclei- di atomi 
di elio, più pochi nuclei di atomi 
di elementi più pesanti, quali il 
ferro e il carbonio. 

I raggi cosmici sono dotati di 
ben maggiore energie che non lo 


siano i raggi X o qualsiasi altra 


forma .dj irradiazione nota e i fisici 
credono oggi che tale energia venga 
fornita dai campi di forza elettrica 
e megnetica generati nella nostra 
Via Lattea. 

Si pud descrivere molto sempli- 
cemente ciò che avviene allorchè 
un raggio cosmico affonda nel cu- 
scino d'aria che circonda la terre, 
paragonando quello a una palia di 
fucile ad alta potenza che colpisca 
una piia di marmi. Esso spacca gli 
atomi di aria lanciandone i fram- 
menti in tutte le direzioni, parti- 
colarmente allingit. I frammenti 
volanti, incorporando una parte 
della spaventosa energia dei fram- 
menti originari, si trasformano 
essi stessi in raggi cosmici secon- 
dari. Alla loro volta questi spac. 
cano altri atomi d’aria i cui fram- 
menti si scinderanno ancora sino 
alle complet dissipazione dell’e- 
nergia iniziale. 

I raggi cosmici secondari che si 
sono formati nell'atmosfera del 
nostro pianeta sono quelli che rag- 
giungono la superficie della terra 
e penetrano nei nostri Corpi, 


i raggi più deboli potranno pene- 
trare man mano dove l'influenza 
del campo magnetico va diminuen. 
do. Gli scienziati dj Churchill han. 
no scoperto infatti un gruppo di 
raggi cosmici finora mai conosciu- 
to, a bassa energie, i quali possono 
penetrare il campo magnetico ter- 
restre soio ad alte latitudini. Ne 
hanno dedotto quindi l’assenza d'un 
campo magnetico sul Sole, che de- 
vierebbe dalla terra i raggi cosmici 
piu deboli e d’altro lato, la scoperte 
li avanza di un passo ne] mistero 
sull’origine dei raggi cosmici. I 
raggi deboli non possono avere ori- 
gine che sul Sole, non avendo essi 
l'energia sufficiente per provenire 
da un punto più lontano dello 
spazio. 

Fatto comprovato dalla relazione 
esistente tra le eruzioni solari e 
l’accresciuto afflusso dei raggi co- 
smici di tipo debole negli alti strati 
dell'atmosfera, dato che per la 
loro deficiente energia essi non pos. 
sono penetrare profondamente nel- 
l'involucro d'aria della Terra. 

Il numero dei raggi cosmici che 
raggiungono la Terra sembra sia 
lo stesso tanto il giorno quanto la 
notte. Oitre a dimostrare l'assenza 
di un campo magnetico sul Sole, 
ciò dimostrerebbe che gran -parte 
dei raggi provenienti dal Sole sono 
deviati dall'influenza dei ‘diversi 
campi megnetici sparsi nel nostro 
sistema solare e nella Via Lattee. 

Invece di compiere una traver- 
sata diretta, i raggi influenzati dei 
diversi campi magnetici, vengono 
attratti in direzioni diverse attre- 


‘ Presso la baja di Hudson i palloni si apprestano a captare i raggi cosmici. /’ 


7 > 


i recenti esperimenti sono stati ef- 
fettuati nella fredda regione del 
Manitoba in Canada. 


verso io spazio intrastellare, per 
modo che prima di raggiungere la 
Terra essi vagano talvolta per un 
periodo di tempo che si approssima 
ai 10.000 anni. 

I raggi cosmici più forti, hanno 
indubbiamente origine molto al di 
là del Soie, da sorgenti nascoste 
nell’immensita della Via Lattea. 


Bombardando incessantemente 
tutti gli angoli della Terra, i raggi 
cosmici offrono vaste possibilità di 
studio sulle leggi fondamentali 
della natura. Inseguendoli, la scien- 
za ha auiargato le sue conoscenze 
sulla geografia terrestre e riuscirà, 
con il tempo, a ottenere un eguale 
successo in quello della cosmogonia 
e della cosmografia. | 

Scoperta l'origine di questi fram. 
menti atomici ad alta velocità non 
è terminato che il primo atto di 
un nuovo grandioso dramme sul 
mistero dell’Universo. E c’é da 
esser certi che lintervallo con il 
secondo non sara molto lungo! 


GASTONE IMBRIGHI 


ANT CA .. PRESS FUNEBRE 


CATTOLICA 
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| SCOPERTE A PALAZZO MADAMA. 
TA Aina ha scoperto in Senato 
Ré Pon. asperi. fa una « politica éat- 
& -CUN non italiana. La, vera 
l fa, come tutti, SANNO, al 
(Un socior precedente, Von: Platone, 


segreta alleanza tra Democrazia Cristiana 
fascism ox E’ appunto in omaggio å 


in Parlamento d’accordo con i socialcomtu- 

nisti._ contro De Gasperi. Il sen. Terracini,.a -sua volta; ha. 
rilevato che la legge elettorale votata alla Camera dei De- 
putati, è < un -pezzo di carta », E pensare che per fare quel 
pezzo di carta ci vollero, oltre į lavori della Commissione, 
45 giormi Camenge 42 sedute della Qommis- 
sione senatériale! Ma duello che spiace a Terractnt © O. è 
quel < pezzo. di carta vuole impedire del- 
to. soviettone. Ecco tutto! 


sorro Le ALI DELLA 


un. comunicato del Ministero degli - 

d legge: «Il nome di - 

Waispirerà sémpre Ta vie- 

delad pace monde. Prinvipii > 
VURSS si Totta tanto per lo 


k: de coi della de- 
ia popetare sviluppo 
de cooperamene | arap- 
porth: e ick tutti “git dei- 


wae 


non ‘ung <tottas: anche per consolidaré 
re` vam 


Futio ‘dows. fa 
IN MEMORIA evens” 


wr 


N oh memoria, ði 
— Cuore dei nopol 


E erto voleva -aliu~ 
Imente alla Polonia, ai Paes 


“Bud, ect Che “Acorderanno per tutti ù 


il Barbarossa. 


LENIN 


Totta antisemita scate- 
nate dal Mosca, la radio Israel 
da wut articolo Lenin, di 40 anni fa, 
in oui si antisemitismo continua 
ad esistere gale ohe, paest, nei quali i go- 
vernanti- f * Operai ed i contadini 
nella completa Vergogna e di- 
sonore @ “che fomentano Fodio con- 
tro. gli 
It morto part ‘ancora. Ma... dice 
il ‘vera, i Suot gipdepoti, ñan lo capiscono. b 


pasifiams » sovietico nah sa 


strin trattati 


9 
F 


n-@-atato meno; avéndo scoperto wna” 


i missini votano sempre. 


«piccolo padre», come noi Italia- ` 


+ 


«0. Carlo Marx, tu hai conosciuto, come 

Vanima della bestia umana! Hai sen- 

tité col tuo cervello che @uesta bestia ama 

ae andare nel branco ed ogñi branco ha biso- 
“gno dun pastorel». 

Queste gentili espressioni sono pure. di 
Lenin, quando si Prepardvæ a soggiogare 
la povera Rugsid, sottratta, ormas, al 
dispotismo zarista; Denti, bome. sañ- 

no, era di, rasta- ebred, ma’ ated militante, 

| come si vanta di esserlo Von. Bereni, che 

in questi giorni ha dato eloquenti saggi della swa... serenita 
e cortesia nel Senato italiano. 


FALCE E GRIMALDELLO 


E” state arrestato ad Satriano, 
provinela di Foggia, tale Bera@rdo di Mi- 
Chele, comunista, ndadtivo. pughese, che si 
fingeva albanese per esaltare i regime so- 
vietico, che imperversa in Albanias. Anche 
le bugie comuniste, pur avendo tM lingua 
Ilunga; hanno le gambe corte. 


TROPPO POCO 
í 
| 


I consiglieri rossi st sono astenuti da waa 
seduta in Campidoglio in segno di lutto per 
la morte del dittatere di Mosca, _ 

Peccato che @ Tutto fosse di un giorno 
solo; non sarebbe stato meglio che fosse 
di un anno éntero? Quante chiacchiere ri- 
sparmiate, dove o’é tanto bisogno di lavo- 
rare sul serio! 


DOVE SI LAVORA 


La Germania @Gectdentale progredisce a 
ndi passi e si prépara a riconquistare 
posto che aveva nei mercati internazio- 

se prima della guerra. Nella produzione 
dell’acciaio ha già superato del 160 për cen- 
to circa il livello del 1936; anche. ig Produ- 
zione agricola del i6 per cento quel- 


La bilancia commerciale con 
ero è gid attivo; si crede che entro, 
"2953 si raggttngera Vindipendenza eco- 


nomica’ e non si avra più bisogno-degh aiuti Nel- 
la Germania occidentale si lavora: non si Chiacchiera, non 
si sciopera, non si conosce la non collaboraztone core cara 
Di Vittorio. « Nostri» per modo. di dires si episee. 


NN 


È 


> 


AR Santo Padre, dépo un 


di.sOsta che ha tenuto in viva 
e filiale ansieta tutti i cattolicifé tors 
nata a levarsi per continuare un ma- 
gistero mirabile che dura da quattor- 
dici anni e ché fissa i punti fermi del- 
la yera pace e del vero progresso, nel 
corso concitato e disċorde dei partico-_ 
larismi, delle fazioni, degli odii. 

Sua Santità Pio XII 
Videa in cammino di un’ uropa ini. - 
ta, com’è naturale, per 

gli orientamenti teoriche 
»si manifestano nella opimone pub 
blita e che uomini ai vani Pae- 
Si vanno traducend@ pena realta 
che sotto l'impulso delie circostante 
La Chiesa cattolica, come 
tutto ciò che divide gli uomini, Cos 
approva quel che può Gi 
la prima volta che il 7 diretta- 
mente o no, loda gli sfo 
compiuti dagli uomini 
lonta. Possiamo rifarci 


gnante Pontefice vibra una nots pro- 
fonda, inconfondibile © Mmanistica 


Fest fondata sul valore della per- 
sona umana. Da varie parti una pro- 
paganda sottile e non poche volte in- 
fame, osa ee proverare alla Chiesa e 
al Papa la difesa d’interessi costituiti 
Spprimono gli uomini e che vor- 
krebbero mantenere ancora per. un 
mpo. indefinito questa loro oppres- 
nne Ma non c’è discorso di Pio XII 
meen mon si ricordi che le grandi co- 
j giha per politiche o sociali non sor- 
@no per la volontà di pochi dirigenti 
Padesioneė consapevole dei 
diigo uomini. La pace, così, non è 
vera nè durevole se gli uomini come 
singoli non gi fanno pacifici secondo 
l'insegnamēñto evangelico, se non 
vincono nell’interno della loro co- 
scienza gli egoismi e le altre passioni 
che, rinnovandosi continuamente, li 
™ porterebbero ad affermare i loro in- 
teressi particolari a scapito di quelli 
di tutta la comunità. 
La pace esterna, la tranquillita del- 
Veordine, hanno le radici in una lotta 


‘vincere in se stesso il male. 
Gli stessi concetti ispirano le esor- 


gli Stati dell’Europa e del mondo. 
‘Sono degni di elogio — diceva M 
Papa lo scorso anno al movimento 
« Pax Christi » — gli statisti che lavos 
rano con tutto l’impegno delle lore 
all’unificazione dell’Europa; 
ma Sta ai Cattolici, in particolare a 
quelli che hanno assunti- speciali com- 
piti di apostolato, diffondere ner ioro 
fratelli quanto più largamente è pos: 
sibile, Vinseg@namento evangelico che 
rende eli pomini liberi dal male fa 
capaci di subordinare i loro egoismi 9 
anche interessi particolari al bene Gos 
mune nazionale e internazionale. GE 
stessi accenti inconfondibili si riffs 
vano nel discorso di domenica 15 mars 
z0, insieme ad un altro motivo essen- 
zale: la formazione di una vera Ge 
scienza della comunità internazionale 
non è possibile fuori o magari contre 
la fede cristiana. Questa fede fu ed è 
il lievito dell’incivilimento umang ¢o- 
‘Mminciato,in Europa e poi dall'Europa 
diffuso “al mondo. Riconoscere una 


grafiacristiani, signifies impegnarsi a 
difendete Valori: perenmi-come viá e 
condizione di ógni umang 
- “morale è fiäteriálel 


FEDERICO ALESSANDRINI 


tuttoil magistero instancabile del Re- 


interiore che deve condurre l’uomoe @ 


"tazioni di Pio XII alla concordia fra 


tale verità ammessa anche da storie. 
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neh interni ed-esterni». Ma quali 
sono se fi 99.5% 


ogm E" UA nemico che 


Si cotor un ieta 


Matenkov invita. 
per jotta 


popolo Pisso 
ontro Í 


nanno per cOmunismo? A 
meng che A nemico interno sia den- 


dia Potzia di tim 
mait 


crear ün nuovo atoriale, 
éssendo scomparso, per colpa delle 
forze reazionarie il vecchio’ 
ite Giuseppe Stalin. || processo 
ion costa carte 
bollate, eénaultazioni dei canoni- Duclos si trova in catti- 


sti é Spese di viaggio per te depa- vė acgue e la morte di 
sizionl, ma forche, Siberia, tradi Stalin gli fara perdere, il 
menti, | dei fatti dagii uomini cö- seggio di primo compa- 
stano tanto -šargue di uomini = me francese. 


- non mal tuttavia quello che I’uome 

create da Dig costato Dig!). | dei fatti dagli Uomini muoiono. 
Gi uomini creati-e ricreati da Dio non muoióne. 
Botte a Roma Ginanzi al giornale « Unita ». Un fitratto di Stalin 
Stato dal missini. Gli studenti erano in agitazione per 
Protestare per Pepmoeam di Trieste. I! 70%, ottendta vacanza, si è 
recato a Villa Borghese a inneggiare al sole romano non progres- 
sista. II 20% è rimasto fedele ai libri. If 10% ha mobilitato la Ce- 
lere e interrotto il traffico. L.’1% ha avuto bisogno di tintura di 
iodio. La primavera è nell'aria. 

> Cinquantaquattro marinai sono periti nel più grande disastro 
navale della storia moderna egiziana. La corvetta = Sollum » è af- 
fondata i2 migiia al largo di Alessandria. 


MARTEDI’ 

>t La Cina sfugge æ Malenkov? 
Mao non si è visto ai funèrali di 
Stalin. Comunque andrà a Pechino 
un nuovo ambasciatore. Si chiama 
Kuznetsov. I! nome è difficile, ma 
per quanto voglia essere fedele al 
suo capo moscovita, il signor Kuz- 
netsov non potrà far scomparire gli 
ambasciatori di Dio che giacciono 
vivi ọ morti in Cina e sono più elo- 
Guenti al popolo del russo Kuz e 
quel che segue. 

>$ Brutta faccenda nel cielo della 
Ii dittatore comunista Germania. Due « Mig-15 » cécoslo- 
Gottwald ha seguito Sta- vacchi -—— cioè russi — abbattond. 
lin nella morte. Tre mesi un reattore americano. Le nazioni - 
fa aveva fatto impiccare alleate sono offese pèr l'oltraggio; 
una, decina di suoi ex Note e contro note. Tutti aspettano 
compagni. La morte è il seguito. Ricordiamoci di pregare. 

contagiosa. per gli ‘aviatori morti. 


>» Pasticche per la gola vengono fornite ai senatori comunisti, 
molti dei quali tacciono da alcuni giorni con la dentiera sul como- 
dino, per allenarsi ai discorsi-flume contro la- legge della truffa. Si 
ripetono le giostre del Parlamento., Ci sara qualche scappellotto 
senatoriale? Speriamo di no. Ci sono tanti reumatismi in giro! 


MERCOLEDI’ 
>l Sciopero dei treni. Stalin riposa, anche i lavoratori debbono ri. . 
posare. II governo reagisce" autobus mobilitati e mobilitati i wary 


rovieri liberi, 

34 Il Sindaco di Torriglia (Genova) è stato sospeso per un ‘mene 
dalle funzioni di ufficiale. di Governo per avere esposto la bandiera 
nazionale a mezz’asta in occasione della morte e dei-funérali di 
Stalin. Al passaggio del Cristo Eucaristico il signor Sindaco avrà 
voltato il capo. Ciascuno ha il dio che si merita. Poi sara sospeso 
per tutta l'eternità senza possibilità di sciopero. 

>¢ Apparecchi dell'ONU hanno effettuato ieri in Corea più di mille 
missioni, dirigendo principalmente i loro attacchi, per il decimo 
giorno consecutivo, contro la rete ferroviaria e stradale comunista, 
Ci saranno stati morti. Tanti. Come cresce il dovere delle nostre 
preghiere! 

>$ Undici Mau-Mau sono stati uccisi da una pattuglia delle forze 
di sicurezza in uno scontro sulle pendici del Monte Kenia. Le bèlve 
stavano a guardare per apprendere qualche dettaglio per i loro 
atti feroci. 


GIOVEDI 

>t Non riesce lo sciopero ferroviario. Nella prima giornata. sono 
stati in movimento più di mille treni. Secondo i calcoli governativi 
solo ii 46% del personale ha scioperato secondo i calcoli rossi più 
dél 90% ha scioperato. 

> Nuova aggressione nel cielo della Germania. Un quadrimotore 
inglesé-viene abbattuto da due « Mig» nel corridoio aereo tra 

lino èé Amburgo. Altri 7 morti. Altre preghiere doverose. 


VENERDI’ | 
> Ga Caméra discute la legge sul- 
fa det fascisti. Re- 
spinta. per. pochi voti Ta proposta 
pregiudiziale |’'Assemble@ decide di 
discutere la segge. Altri esercizi 
oratori don vocalizzi che sb spera- 
no moderati pérehé anche sini- 
sírd cercano di clvettare con"! vec- 
chi fascisti. 
Í vari incendi syituppatisi sulle 
montagne boscose del Lago di Co- 
me, e che avevano impegnati di- 
yersi corpi di Vigili del Fuoco della 
zona, sono stati finalmente domati. 
>€ Paul Reynaud, che lascerà To- 
kio in aereo giovedi per tornare a 
, Parigi, si è dichiarato = ammirato 


Mao non sembra che sia 


dell'éfficacia dei metodi impiégati molto tenero per Malen- 
dagli americani per formare a tém- kov. Non è-andato ai fu- 
po di primato gli uomini 6 3 qua- nerali’ di Stalin. 
dri delle divisioni 

Quando esprimeremo ta micas per primati fag- 
giunti per far diventare uomini ni? 


SABATO 


Al 1° gennaio di la popolazione americana di 
circa 158.448.000 abitanti precedente, di 


2.698.000 unità, Quante anno? Che 
possano godeřé del rit! “a? Cristo più one der yer 


cietà che promette dentifrici, ma minaccia la- guerra. 

> Il Gen. Neghib ha partecipato. al ricevimento offerto in onore 
del costruttore d'arei” tedesco Hejnkel, che rientrerà p jp 
mania dopo aver studiato Vorganizzazions di. una fabrics aerel 
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Il mattino dei giorno della « Processione dei Morti-viventi » suonatori di zam- 
pogne e di tamburi percorrono le vie del Paese di Puebla del Caraminal. 


PUEBLA DEL CARAMINAL, marzo, 


A Galizia è la Bretagna della Spagna, 
tra il Portogallo, l’Asturia e l'Atlantico. 
Le sue coste frastagliate, ricche di inse. 
nature, rientranze, porticcioli naturali, 
costituiscono uno dei paesaggi marini 
più pittoreschi d’Europa. E a sud del 
Cabo de Finisterre, in un‘ansa della penisola 
di Brabanza, che si trova il villaggio di pesca- 


tori di Puebla de] Caraminal. Ed è in questo 


villaggio che potrete assistere ad una delle 
pid strane processioni che ancora si snodino 
per le vie del mondo. Le processioni rappre- 
sentano el vivo i sentimenti religiosi delle 
popolazioni cattoliche, anche se non sempre 
riescano a liberarsi di elementi o manifesta- 
zioni più vicini alla superstizione che non alle 
vera schietta fede, ch'è elevazione spiritua.e, 
comunicazione col Signore a mezzo delle 
preghiere, vita cristiana quotidiana di opere 
di carità, di umiita, di amore. Sono manifesta. 
zioni che più spesso interessano il costume, 
il folclore, le tradizioni: non sempre, natu- 
realmente. Ma la processione di Puebla del 
Caramina: può apparire meglio una rappre- 
sentezione pittoresca, piuttosto che una schiet- 
ta, semplice, elevata testimonianza’ di senti- 
mento religioso. 

Ma v'è una ragione storica che giustifica 
la processione galiziana che vi presentiamo, 
la «processione dei morti-viventi». Sicchè 
esa appare piuttosto come una sacra rappre- 


sentazione rievocativa. Nel 1498, agli inizi 
del regno dei re cattolici Ferdinando di Ara- 
gona e Isabella, la Galizia era infestata da 
masnede di briganti da strada. Fu proprio a 
Puebla de Caramina] che il governatore, don 
Juan de Linares, riusc? a fare arrestere quat. 
tro capi-briganti. Dopo un processo sommario 
i quattro delinquenti vennero condannati a 
morte. Me ecco, subito dopo pronunziate la 
sentenza, che una malattia misteriosa colpi il 
governatore. La fegge del tempo voleva che 
le esecuzioni capitali avvenissero soltanto in 
sua presenza. E perciò la esecuzione della 
sentenza venne sospese in attesa della guari- 
gione dell'alto funzionario, La vita dei quattro 
briganti era dunque legata a quele del go- 
vernatore. Più che la malattia durava, più 
che i giorni di vita, dei condannati si prolun- 
gavano; e, con essi, la speranza, 

Le condizioni di don Juan andavano sempre 
peggiorando; i medici tentaveno inutilmente 
tutti i rimedi del tempo, dagli infusi d'erbe 
ai salassi. Giunto ormai in punto di morte, i 
suoi familiari decisero di commissionergli 
addirittura una bella e ornata cassa da morio. 
I quattro benditi, per poter essere giustiziati, 
avrebbero dovuto attendere ormai la nomina 
di un nuovo governatore. 

Ore accadde che una domenica mattina il 
governatore moribondo udì suonare le cam- 
pane di una chiesa vicine; si rianimò ad un 
tratto e riprese conoscenza. Vide nella camera 


un gruppo dei suoi familiari e, in im angolo, 
la” cassa då morto pronta. Domandd perchè 
suonavano le campane e per chi era quella 
casse. Le campane — gli risposero — suona. 
vano perchè era domenica e chiamavano: i 
fedeli alla Messa. Rimasero invece assai im- 
berezzati per giustificare la presenza in oa- 


mera della cassa, Ma poichè la salute del’ 
governatore andava rapidamente migliorando,- 
finirono col dirgli le verità. AHora don Juan 


de Linares volle donare quella ricca ed ornata 
cassa alla chiesa di Gesù Nezareno, della 
quale avèva udito le campane suonare, quesi 
tornando a vite. E ne) riprendere gradata- 
mente possesso della sua carica di capo mili- 
tare e di magistrato, mettendosi al corrente 
degli avyenimenti accaduti durante la sua 
lunga malattie, si rese conto che egli aveva 
prolungato di moiti mesi le vite dei quattro 
capi-beanditi. Li chiamò allora attorno al suo 


Tatto di convalescente e domandò se essi vole- 


vano emendarsi e accettare, come prove, l'in- 
carico di portare a braccia la ricca- e pesante 
bara sino alla chiesa del Nazareno. i 

I banditi, che durente la lunga segregazione 


SIONE 


uno 
lung 
quat 


\pesa 


avevano avuto modo di riflettere molto, accet~ gove 


tarono con entusiasmo; e si vide allora, 


fern 


IN UN PAESE ATLANTICO 
RICORDA ANNUALMEN'E 


DEL GOVERNATORE Dow 


E DI QUATTRO BANDITI s@7 


Davanti alla Chiesa di Puebla del Caraminal alcuni ragazzi portano le loro 


piccole bare da consegnare al parroco e offrire al Nazareno per grazia ricevutd. 


Per grazia ricevuta, una mamma ha acquistato un cassa da torto in legno Ragazzi'ińn processione si apprestano a consegnare al Parroco le bare’non uti 


\ bianco e la porta in casa: il figlio guarito guarda I'inconsusto ex-voto», _lizzaie. Esse saranno assegnate a 


dex 


famiglie povere o vendute per beneticenzá, Qur 


a 


: 
| 
a 
tbc; 
| 
I 


blano a a strano corteo. Juan fece deporre a terra la cassa e ai quattro 
ite lungo la strada litoranea bagnata dall'Oceano; uomini inginocchieti disse solennemente: « Dio 
` quattro uomini portaveno a spalla un feretro. vi perdoni, come io vi perdono. e vi salvi 
me |pesante e fastoso; dietro veniva, e piedi, il come ha salvato me!» 


governatore. Giunto in Chiesa, il gruppo si. Ed ecco perchè a Pueble del _Caraminal 
in E dinanzi all'altare- del Nazareno. Don tutt'oggi, quando un. paesano si ammela e si 


dispera che possa guarire, si compra, quasi 
meS per sceramanzia, una cassa da morto e si 


porte nella casa dell’ammalato. Se. il, maleto 

TICO DELLA GALIZIA SI dal viaggio, Com jad 
. guariti seguono la loro cassa che viene por- 

IN-E LO STRANO CASO 

DON JUAN DE LINARES 

I \CAMPATI ALLA FORCA 


tata a spalla da quattro amici, Le casse sono 


dęposte,in un magazzino dela parrocchia, @ 
disposizione di famiglie povere o vendute a 
beneficio delle opere assistenzjali della Chiesa 
medesima. 

Di recente è accaduto che il piccolo Cele- 
stino Manuel Figuerido, un bambino di quat. 
tro anni, si è ammalato. Da molti mesi gieceva 
in letto e, malgrado i moderni pecgeaeet della’ 


Lungo la bella strada litoranea, assolata e bagnata dal mare azzurro, la pro- 
cessione non ha niente di macabro. Ogni cassa rappresenta una vita salvata. 


medicina, è rimasta incerta la diagnosi e 
anche più incerta, di conseguenza, la terapia. 
La mamma, disperata, vedendo il bambino 
sempre più deperire e avendo ormai perduta 
ogni fiducia nei medici é nelle medicine, è 
ricorsa alle tradiżioni: ha compreto una pic- 
cola cassa da morto `e l’ha portata in casa. 
Una bella piccola cassa in legno bianco, con 
guarñizioni argentate, eseguita a regola d’arte 
dal falegname del villaggio. La povera donna 
si è posta sulla testa la cassa e animosamente 
se lè portata con sè. Proprio perchè arden- 
temente sperave di non perdere il suo Cele- 
stino, la madre he compiuto quell’acquisto, 
secondo la tradizione. E, cosi facendo, he 
compiuto la «Promessa ». Il padre di Cele- 
stino, uomo di mare, era dovuto partire in 
navigazione per un ingaggio, col Cuore grosso, 
disperando di poter trovare, al ritorno, 
il suo bambino adorato ancora in vite. Ma 
la madre che, rimasta sole, aveva avuto il 
coraggio di compiere la « Promessa », era più 
calma, più fiduciosa, in attesa della guari- 

ne, E — esauritasi la crisi del male — 
Celestino Manuel è guerito. Ed ecco perchè 
nelle « processione dei morti-viventi» di que- 
st'anno il piccolo Figuerido è intervenuto al 


le strette e pittoresche strade del villaggio 
e ha percorso la assolata strada litoranea 
begnata dall'Oceano, non lungi dal Capo di 
Finisterre. Rullano i tamburi di Galizia e le 
caratteristiche zampogne suonano antiche 
n, © accompagnano antichi cantici reli. 

si, | 

I mirecolati, i guariti, i « morti-viventi » 
seguono le loro bare vuote. « Ex morte, vita ». 
Chiude la processione la grande statua del 
Nezareno che a turno sostengono sei pescatori. 
In Chiesa si. svolgeranno funzioni religiose, 
mentre le casse vengono riposte in un magaz.. 
zino annesso alla canonica: inconsueti « ex- 
voto » che si trasformeranno in opere di bene- 

Don Serafino, l'attuale parroco del villaggio, 
ha trovato queste tradizione ancora redicata 
a Puebla del Caraminal e ha dovuto accet- 
tarla, come i suoi predecessori. La gente gae- 
liziana è gente semplice, talvolta rozza nel. 
l’esternare i propri sentimenti; brave gente, 
che bisogna prendere com’é, Tuttavia Don 
Serafino non manca di ripetere ai suoi par- 
rocchiani che l'insegnamento di don Juen de 
Linares è questo: che quando il Signore ascol- 
ta le preghiere di una madre e le restituisce 


seguito del suo piccolo bianco feretro inuti- il figlio che credeva perduto, è perchè la 
lizzato; e con luj erano Meria Carmen Logo- madre e le sua creatura vivano ringraziando 
Amado, settenne, Antonio Milliane, un mec- il Signore e ben meritando delle sue grazie; 
canico diciassettenne, e Rosalia Allegue e eœ che, giunte l'ore, la morte dei giusti prelude 
altre trentacinque persone graziete. La pro- alla vita eterna dei beati: «ex morte, Vita». 
cessione ha sfilato per oltre un’ora a traverse P. G. COLOMBI 


. cuni dei miracolati intervengono alla processione.a piedi nudi- per penitenza, La grande statua del Nazareno, rivestita della tipica cappa spagnola ricca- 
. Durante: jl lento snodarsi del cortea: vengono cantati inni religiosi galiziani. mente decorata, viene portata processionalmente per le vie del pacse, . 


| ‘ 
4 . 
| che la infiocchetta, è un’ex 
> Bronte per la processione: questa piccola mamma a, è une 
, bella di bianco 
cassa 
. the: anch'essa porterà in una | ý 
4 
- >> 
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Quandé. Gesu, -c'efa 
male nel Monde, tanto. che 
rio il sacrificio dian Die per placare ta 


divina giustizia.qsembra “up 


ed è palpitante oreaita) ma 
poteva opporre a 
di tanto male che le tav della 
erano state da tempe im 
morabile; ma oc giustifica. 
la venuta det Cr dope i tre: 
vita pubblica dura 
testimoniato coi Verita? 

E videntemente Eppure gli 
mini si ostinarono male, si le 
rono sempre più neiesensi e nel 


seguitarono ad uccidere, a rubareé, a Frey 
nicare, a dire il falsogoa desiderare tan 


roba altrui, a prevari¢are, a inventaré 


nuove colpe e delitti da compiere 


fino ad ottundere l'animi immortale. ES 
ciò fecero con una pervicacia, una cera 
cità senza preced@nti, „più riusci? 
re a cOmprende®@® Ehe Quel male 
lo facevano a se stessi. 

S’inizia la settimana di Passione: lav- 
vio al dramma che i piccoli uomini ten- 
teranno invano di ricostruire sui fondali 
dei palcoscenici o“ sugli schermi. La 
grandezza del dramma è così alta che 
nessuno mai riuscirà a ricostruire, ma 
a concepire soltanto. Si vorrebbe forse 
un altro reale olocausto... 

il dramma si ripete ogni giorno sugli 
altari perchè il male attecchisce sempre 
più in profondità ẹ in vastità, come una 
mala pianta che soltanto le mani croci- 
fisse de! Cristo riusciranno a estirpare. 

Ma cosa dovranno soffrire sopportare 
ancora i suoi discepoli? 


BENIGNO 


La scrivente è una desolata madre di 
sette ‘figli, tutti gracili.e sofferenti per 
mancanza di alimento e di vestiti. 

Le misere condizioni in cui vivono 
l'hanno costretta a non poter mandarli 
a scuola per dar loro una educazione 
ed istruzione almeno elementare. 

Uno di essi i! più piccolo di quattro 
anni è stato appena dimesso dal Sana- 
torio di Palermo ed abbisogna di cute 
ricostituenti. Per maggior sventura, una 
delle femmine, la più grande, di 23 an- 
ni; affetta da t. b. c. è stata per ben due 
anni degente al Sanatorio « Campo Ita- 
lia » di Messina, dove subì anche un in- 
tervento chirurgico. Data ta gravità del- 
la matattia e la mancatiza di mezzi, non 
potrà sopravyivere .senza aiwti. 

Mio marito, manhdovale ediie, riesce a 
lavorare solo a lunghi intervatli nei qua- 
li in casa c'è lo spettro delia fame! . 

Che Iddio v’ispiri, prima che i miei 
poveri figli cedano al male. 


Giovanna FAMULAR! in Nicolosi 


Via La Legname . isol. 438, n. 4 int. 5 
MESSINA 


i quatt £68 


DE BENIGNO 


PASQUA E 


CHE NELLE CA El PO. 
VERI DOPO IL GELO DEL IMOR- 
TE, ENTRE CANE FPABILE 


A RESURREZIONG: CRISTO: 


Bowel 


am 


“4 
~ ~ 


Cofitinua affluire a 
Settimana ('!') suppiiche 
Gegenti in sanatorl 
Per la ennesima vofta, ad evitare eer: 
empo, di carta e di denare, 
weeeecre è possibile prendere iñ consi- 


-@erati 


le istanze corrédate 
á dei Rev: Cappellani e 


Direzioni..degli. Istituti in cui sia preci- 
sata la reale situazione economica ei 


postulanti e famiglie. 


A. - SPADARO (Via Ni. 


cold: Castroreale Montagna, Messina). 


E. 


per l 


> ely 


il nuovo. iatore 
Egitto, Jannelli esce dal 


dopo aver pref Mato le 
ere al igggente, 
‘Principe Abdel Moneim. 


Ha il- marito’ da. due anni ‘in Sanatdrio . 


e deve far fronte al mantenintento di 
tre bambine che-muoiono di famel. 

Don Rosario Alizzi. dell’'Arcipretura di 
Castroreale conferma 


933 “LENTINI, Siracusa) un Giovarte 
colpito da cecità totafe che è stato sfrat- 
tato di casa con una bambina priva wi 
tutto. 


Raccem anda ilt. Parroco della $8. Tris 


.nità Don Giovanni Di Stefano, 


+*+ Luigia MICHELOTTI (Acquacat- 
da, Lucca). — Mi mandi nome e indi- 


rizzo del giovane ed io vedrò di segna- 


lare il caso. 
*** Luigi Ronco (Via Roma, 13: oe 


d 0): = Altre ersone; þan 
appello. Vi una Mi- 
land devota a $. Rita che fon mi 


curi e mi benefica tipefutaménte. Quan- 
to sonò mortificato è addolorate di non 
poterla ringraziare e dirle quanta com- 
moziene mi arreca quel suo, generoso 
silenzio! il sug’ benefico appog- 
gio sono- riuscito a preparar i docu- 
menti, pér. un concorso a fa ore Gegli 
tAvalidi e decorati për un magazzino 
monopolio di Stato, è se Iddio, cui ri- 
volgo te mie preghiere, mi assisterà, po- 
trd anch’io fare del bene a coloro che 
come me hanno chiesto la sua.protezio- 
ne per mezzo tuo. 

Grazie ancord, Benigno, grazie: il 
vecchio cavalleggero si prepara per la 
carica della carita ». 


con com moventi N 


Filadelfo LA. FERLA (Via Speri, 


”L’ediligia scolastica, di Roma colma: 

À vuoti esistenti; in) questo sde 

campo della vita sociale. 1b $i: 

assiste alla benedizione dēla prima 

pietra della nuova scuola che sor- 
gera_ al «iV, 


P 
Caro, caro compagno d'ar 
vanili entusiasmi, il vecchio 
te lọ augura di cuore! 
+++ Avverto il Parroco Don Federico 
VINCENTI di S. Ardrea "w 
sañna di Perugia, che non | 
parmi del parrocchiano Ercole SATI 


se non mi comunica l'indirizzo. 


(Continuazione della terza pagina) 


fra quelli sottoposti al Consiglio 
per lá sicurezza. Fu pure uno 
dei primi fra i tanti nei quali 
Unione Sovietica doveva eser- 
citare il diritto di di veto. 
La serie, dopo un certo inter 
vallo di tempo, continuava il $ 
aprile 1948 nel cielo di Berlino; 
proprio lungo il corri- 
oio » un aereo sovietico entai in 
collisione con un apparecchio 
britannico ed entrambi precipi-= 
tarono al suolo. Si era, come fa 
ty la data, proprio aligi- 
zio del famoso blocco» delfex 
apitale tedesca. Quattro giorni 
a era-stata tenuta una miu- 
fra alti Wifficiali dell’avia= 
statunitense per studiare da 
possibilita, di guello che dopey 
per Tifornimenté dei 
eceigentali della capitale. 
riferimento Serve a pretisare 
ej uale Fappor 0 
venne ato. 


GLI INCIDENT! 

SUL BALTICO. 

‘La conclusione del dra are 
avia, se non derimeva la que. 

e delle responsabilita civili, 
escludeva, come troppo mostruo- 
sa, -lintenzionalita dell’ attacco. 
Un poe mancò, in- 

nelVabbattimento nel ciclo 
det- Mar Baltico di un Privateer 
disarmato dela marina militare 
statunitense compiuto 1'8 aprile 
del 1950 dalla Caccia 
n ton. cui 
Mosea -non giusti- 


nale in questi casi: violazione 
dello spazio aereo. I commenta- 

occiden parlarono,. di 
qualche cosa che avrébbe potuto 


chiamarsi «un complesso ‘delle » 
frontiere da parte del Cremlino: . 
Si insistette, perd, soprattutto; sul 
fatto che l'Unione Sovietica ‘in- 
tende fare del Mar Baltico tun 
mare chiuso, gelosa degli appré- 
stameñti militari che vi; 
stisce. 


Iyimeidente venne, c)si, haua- 
drato nelle pretese di Mosca che, 


SENZA 


senza tenere conto delle pre- 
degli Stati scandinavi, e- 


Steso la. fascia delle acque terri- 
Agriali. a dodici miglia dalle co- 
ste, e nei, reiterati sequestri “ai 
pescherecci che le marine comu- 
niste vanno effettuando:nel Bal- 
tico. Una uguale spiegazione fu 
data alle azioni condotte anho 
scorso ařicčora dalla caccia sovie- 
tica che il 13 giugno abbatteva 
un < Dakota* della Marina sve- 
pai e tre giorni più tardi un 
altro aereo della stessa Nazione, 
erano stati segnalati i relitti del- 
l'apparecchio sComparso. 
Anzi in un certo senso queste 
nuove azioni confermavano l'in- 
terpretazione, data.. all'incidente 
russo-americano del 1950, tanto 


@céezione del. mitragliamemtgs di. 


Cremlino. 


iù fra i due’ episodi 


icì> non si era 


di “strettamente consimilg, 


un aereo, passeggeri francesa 
venuto jl 29 ãprile di quelo 


so anńð-łúngó uno dei solifi 
ridoi» di congiunzione della Gèr- F letteratura =rasiliana, poëma « IUCA 


mania occidentale.con, 
ovest: In quel caso, ci furono 


feriti, ma l’apparecchio, now per 


ite. a “fondo, poté 
nel capo: d'aviazione verso 


R era diretto. | i + | 


PORE 
DEI NUOVI 


Gli incidenti di questi™ giorni $ 
riprospettano la questiöðng ur 


piano. generale, Cid non Stante 


ešsi finiscono per rientrale 
tragica serie. Gravi come Tati gm 
altri, il loro valore specifico pafs 
ticolare è dato dal fatto che essi 
si sono verificati aWlindomani 
dell’insediamento di Ma@lenkoyv 


In genere l'opinione degli os- 
servatori è propensa soprātutto a 
credere che questi incidenfi deb- 
bano ritēñersi come la onse- 
guenza dello stato d'animo deter- 
minatosi r il continuo attrito 
fra Oriente ed Occidente, stato 
d’animo su cui, per forza di cose, 


non poteva mancare di ayer pro- iE 


fonde ripereussioni |’asserito di- 
Sorientamenta  . provocato nel 
mondo comunista dalla scompar- 


sa di Stalin. ` i 


Cio non' toglie che questi avve- 
mimenti non ‘Siano i più adatti 
@ provare la volontà di « eoesi- 
stenza* che i. dirigenti sovietici- 
aff ano possibile fra le due 

e della quale Malenkov ha 
parlato proprio in questi. giorni, 
quando il Soviet Supremo lo ha 
confermato successore di Stalin. 


G. LE. BERNUCCI 


a >. Ay 


P. S Ssu 


3 


“TALA GENTE 


salesiano di Hong Kong. 


Cerano. degli avvisi... 
4 


o? 
the ha. visto 
0, sono, i 
Mma dare 


a qteste 
nos non. 


"certo! 
al giorno a’o 


da mettere a 


pir metto rimane. qu 


perchè! ): 


litho vist. 
Dice viene un un martire, 
torturate a Sciangai dai comunisti. 

Dep'esserë una cosa interessante... 

o a Maht lei ci crede? Se ne dicon tante! 


a ur reduce, 
non To discuto 
e un Buon cattolico 
proprio un crédito assoluto 
ghé Oriente .. 
mi gafba, francamente, — | 


Ogni. tanto giunge notizia che Aene è andato ad 
accrescere la. gloriosa schiera dei martiri.. 

„Quelo che più colpisce coloro escono dats 
nerale indiferenza di quasi tutta l’altra parte del mondo. Men 
dentro TUTTI soffrono, molti fuori 

Sono frasi dj una) lettera pervenusa puf da P: “Ercole 


@ èle 


non ci pensano nemmeno.. 


In salottó quest'oggi la combritcolaj, A 11A 
x di signori e signòre sfaccendate ~ | 

fra barzellette, maldicenze, eccetera 

si sta facendo*un Mucchio di risate. 
$ Ascoltiamo, fra l'altro, le opinioni 
} t sul comunismo in Cina € le Missioni. ; 


' 
n 


l “Da quando lå in Corea. Bolle la pent 
. la propaganda trincea. 
Ma scusi, WOR e 10 

-Centi in Gusto la Corea... 

politica. fa press Z 

spetiatmente in in chiesa. 


i poi t martis ura warola... stories 
nel museo. 


Bem nella ignoranza ingomsapevole 


— 


a festa, amici poetit’ 


Dat Bragile ch arriva, vestita di agmo. 


Štrof italiane, una gemma della 


MULAT di Menotti Del Picchia. Un 
_quadto’ di Vita agreste, dai toni fantasio- 
samente cangianti, su cut si intagiia, 
Passionate, dotente, esuitante, disperata, 
la vita de! protagonista meticcio. 

T poema nazionale del Brasile, un 
lussureggiante giardino di ritmi ed ar- 
mọñie diriche, fiorito dall'estro di un poe- 
ta oui nomè porta inconfondibiie te 
.šümonianza di una italianità che ta stės- 
$a peetica fascia trasparire. 


traduzione italiana è stupenda. Ugo 
E- IMperatori vi Ha profuso sensibilità è 
magistero di tecnico del verso doviziosa. 
mente, gareggiando con ta ricchezza liri- 
ca dell'originale. 

Lo riporta al posto d’onore, in digni- 
tosissima cornice, il primo numero di 
(Corso Plebiscito, 9 - 
Milano), pubblicazione sorta per esalta- 
re le glorie della emigrazione italiana 
in America Latina. 

. 

SOCRATE (Piacenza). — Quél sonetto 

al «pio colono» - si mantiene su di to- 


no. « Ma ;(hon spiaccia al care - 


devo dir; «tono minore! s», 
SALVARAN! (Reggio Emilia), — 
hai ta barba né.. 
assicuro proprio cordiximente. — Se c'è 
un co lio buono & questo: uscire — da 
quelld imitazione déecadente — e dir qual- 


- « Questa @ ta mia viz! ». 


+ 


M, C. (S. Agnello di Sorrento). — San- 
t’Agneiio di Sorrento — ...spira tanto 
sentimento! — Lo si apprezza chiaro e 
terso — nel vibrare del suo verso — qual- 
che volta un pd esitante — ma di cui 
mi fo garante — per l'ascesa a un'alta 
cima. — Tenga in tono cuore e tima !- 

(Dove il meglio? A parer mio; a Sors 
rento é ioj.” Sor 


"colori; 


» ta fai venire: — te to 


cosa che nei cuo ti dix — una 


IL POEMA SOMMO DELLA HITÜR- 
G A. - Esiste veraménte questo Sommo 
pogma, scritto nelle sue parti divina- 


mente alti§sime, sotto l'ispirazione dello 


Spirito Santo. dalla Chiesa, con assidue 
lavorio di oli. Ti Messale Romano, 
per le preminenti sue caratteristiche 
essenziali e per. la sua universalità, è 
poema sommo della Liturgia: e l'epopėa 

Mina, che è sostanza nel Mistero del 

to Eucaristico, Sit @pre di giorno’ in 
giorno con splendori Gi vero e di bene 


TE Gt Belo impossibili a qualsiasi con- 


cenone umans. In questi giorni la Li- 
breria Editrice Vaticana ha pubblicato 
Mattesa edizione del Messale Romane, 
conseguendo un sutcesso editoriale di 


Per conto. martiri 3 
ci sono stati tempo al Colossed 
ma- adesso è “diversa- 
Quindi, dia mie: 
— Scusi, il sistemak 
di Mao Tse Tung @ Den 
arliamo d'altro 

in Italid at Fon E 

pogna che non ha attenuanti 


= 


| 


a@ita distinzione. Carta avorio apposita- ` 


mente ideata: caratteri nuoi rissimi; 
omogenea fusione visiva del testo a due 
testate di fine senso liturgico ei 
artistico per te festë principali; lettere 


iniziali coneepite -Cori Parlante simbo- 


lismo. E, nel Canone, P illustrazione, 


Bellissima, a piena pagina, della Croci-. ' 


fissione, riproducenté» cen tècnica 
6ttd. colori. la pieziosa miniatura del 
Codice Borg. Vat. L'édizione 
è apprestata in -difplite formato: 
ifi-8* {c. 18,5 

egature;~ma solide e on 
liturgico decore, Jl 
della Libreria Editrice Vatitana eonti 
ne gli specimen” ai. questa’ 
tal autentico prim 

esa anë equità det prezzo 

rapporto. ai siggol 

e l'armonia d 
intenti di perf 


>), Vatie 


turgico Veramente bello 
pregi editoriali 
ionat praticità mode 


possesso per da pro 
liturgica Sull'altare, 


ECZEMA 


SPORIASI - SICOSI - CROSTA LATTEA 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscolo = O — gratis al- 
LABORATORIO BONASSI- - CALLIANO 
Aut. “ACIS N, 72588 


4 


À, 
na ne rendone désiderabile e čaro il 
funzione 
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I primi tepori della prima- 
‘vera ricomincia nei giardini 
e sui prati foriti il volo oscil. 
lante delle farfalle. Bianche 
e verdine, cosparse di un mo- 
saico di vivaci, contrastanti 
colori, le ali di questo gentile in- 
setto sembrano petali di fiori di 
verzieri di fate, Sono una delle 
manifestazioni più leggiadre della 
multiforme natura, dopo gli ucce})i. 
Solo questi possono gareggiare con 
la bellezza dei colori del piumaggio 
e con la melodia del canto con lo 
splendore policromo delle farfalle, 
alcune delle quali sembrano l'opera 
paziente di un fantasioso pittore. 

Per quanto, oggi, le scienze na- 
turali e biologiche abbiano ben po- 
chi problemi da risolvere e misteri 
da chiarire nel campo della vita, 
dei costumi e della struttura degli 
organismi viventi, proprio le far- 
falle, appartenenti alla grande e 
varia famiglia degli insetti, presen- 
tano non pochi interrogativi, cui 
gli entomologi tentano di dare una 
risposta soddisfacente. 

Fra i fenomeni, anche se non pe- 
riodici, che sono stati notati nelle 
leggi che regolano la vita delle far- 
falle, il più interessante e, tuttora, 
i] più misterioso, è quello delle loro 
migrazioni. Son ben noti, ormai, i 
motivi che spingono gli uccelli a 
spostarsi da una regione all’altra e 
verfino da un continente all'altro. 
Un simile fenomeno è stato stu- 
diato e osservato da tempo imme- 
morabile, mentre, invece, per quan- 
to concerne i lepidotteri, solo in 
epoca relativamente recente, è sta. 
to notato qualcosa di simile ad una 
migrazione, senza apparente scopo. 
Infatti, mentre lucceilo si sposta 
per la ricerca di climi- più ad esso 
confacenti e per nutrirsi, difficil- 
mente qualcosa di simile può es- 
sere supposto per le farfalle, le 
gueli, lasciando l'Egitto per rag- 
giungere regioni alpine non trova- 
no nel nuovo ambiente nè cibo ni 
clima più favorevoli. Non si pui 
nemmeno concludere che il com- 
pimento di sì lungo viaggio abbii 
per scopo la riproduzione, in quan 
to, insetto arriva alle meta esau 
sto e pronto quasi sempre solo aila 


morte. Inoltre, quando uno sciame 


SEGNI MIGLIAIA CHILOMETRI 
SULLE FRAGILI ALI DELLE FARFALLE 


di farfalle raggiunge la Svizzera o 
le coste settentrionali della Ger- 
mania anche se è in condizioni di 
deporre le uova, queste, durante 
il rigido inverno che devono supe- 
rare, sono distrutte dai geli. Sic- 


chè il volo di migliaia di chilometri 
sul Mediterraneo e sulla terra fer- 
me, è un volo verso la morte, 

La prima imponente ‘migrazione 
di farfalle della specie Vanessa del 
cardo (Pyrameis cardui) fu osser- 


li bruce attende il dono delle ali. 


vata nel 1857. Gli sciami di questo 
vivacissimo e policromo lepidottero 
ricoprirono il cielo per ore di se- 
guito. Diciamo, a proposito della 
Vanessa del cardo, farfalla cosmo- 
polite, che ad essa è attribuito il 
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così detto fenomeno della pioggia . 
di sangue. Subito dopo la schiusure 
dalla crisalide, l'insetto rimette, 
sotto forma di goccioline rosse, le 
tolisi di numerosi suoi organi di 
cui ha ripieni gli intestini. Quando 
la stagione è favorevole allo svi- 
luppo di migliaie di Vanesse del 
cardo, si he allora il fenomeno 
della pioggia sanguigna a ciel sē- 
reno. 

Anche su Helgoland, negli ulti- 
mi decenni. dello scorso secolo, fu 
osservata la migrazione imponente 
di farfalle di specie non autoctone 
e viventi in regioni meridionali 
Gell’Europa. Ciò voleva dire, che i 
fragili insetti, avevano compiuto 
in volo migliaia di chilorpetri. Il 
ripetersi di fenomeni consimili in- 
dusse gli entomologi a organizzare 
stazioni di osservazione con servi- 
zi di informazione sparsi in Eu- 
ropa ed in Africa. Il primo cen- 
tro di studi del genere fu creato in 
Inghilterra una ventina di anni or 
sono. In Svizzera lavora da qual- 
che anno una stazione per le osser- 
vazioni delle migrazioni delle far- 
falle, la quale conta duecento mem- 
bri e quaranta collaboratori in tut- 
ta l'Europa, nel Nord Africa e nel- 
l'Asia Minore, Essi sono riusciti a 
seguire gli sciami della Vanessa 
del cardo, che partiti dalle coste 
mediterranee africane hanno sor- 
volato la Francia, hanno raggiunto 
Gineyra e la regione del lago di 
Costanza e quindi la Germania, 
Le migrazioni delle farfalle sono 
più frequenti di come si suppone- 
va, anche se il fenomeno sia di 
solito limitato a spostamenti da re. 
gione a regione e più di rado da 
continente a continente. In ogni 
modo, gli osservatori hanno potuto 
accertare che le Vanesse del cardo, 
appena uscite dalla crisalide si so- 
no alzate in volo, come sotto l'im- 
perativo di un comando e lascian- 
do le coste africane si sono dirette 
verso l'Europa. Sul mare, gli in- 
setti si mantengono a qualche me- 
tro di altezza sull'acqua e, come 
sembra, più che volare, essi alzano 
le ali come vele e si lasciano tra- 
sportare dal vento. Va con sè che 
lea traversate del Mediterraneo è 
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NUOVO DURBAN’S 


DENTIFRICIO UNIVERSALE 


Clorofilla 
attiva 100". 


Per chi ha problemi di alito e per 
chi non ama sentirsi la bocca cattiva 


Steramina 


Per chi esige un’assoluta igiene della bocca 


La Steramina, nuova ba- 


Con la sua estrema tensio- 
attivita, inoltre, la Steramina 


La Clorofila è il nuovo 
prodigioso componente del 
Dentifricio Durban’s. La sua 


azione è stupefacente: neutra- 
lizza in pochi istanti ogni 
sgradevole odore della bocca. 


— Siccome queste esalazioni de- 
` rivano quasi sempre da par- 


| ticolari vivande (agli, cipol- 
- le, salse, alcoolici, ecc.) o da 


fermentazioni di residui di ci- 
bo, d'ora innanzi vi basterà 
lavarvi accuratamente i den- 
ti, dopo ogni pasto, col nuo- 
vo Dentifricio Durban’s per 
assicurarvi costantemente una 
meravigliosa purezza d’alito. 
L’effetto della Clorofilla con 


tenuta nel Durban’s dura in- 
fatti parecchie ore. Anche 
quella spiacevole sensazione 
detta comunemente 
< bocca cattiva >, 
scompare come per 
inċanto dopo che vi 
siete lavati í denti 
con una dosé suffi- 
ciente di Durban’s 
alla Clorofilla. 

L'azione della Clo- 
rofilla contenuta nel 
nuovo Durban’s è 
immediata per due 
ragioni. Innanzitut- 
to si tratta di Clo- 
rofilla idrosolubile 
attiva al 100 %. In 
secondo luogo, que- 
sta Clorofilla su- 
perattiva trova nel Dur- 
/ban's un ideale veicolo di dif- 
fusione grazie alla schiuma 
vaporosa che si sprigiona per 
merito dell'Owerfax, men- 
tre la sua penetrazione nei 
recessi più ascosi della den- 
tatura è garantita dall’ecce- 
zionale tensioattività della 
Steramina. 

Ma ogni spiegazione scien- 
tifica impallidisce di fronte ad 


una prova pratica: e questa 
prova. rotete farla oggi stes- 
so, subito! | 


OQwerfax 


Per chi vuole denti smaglianti 


G razie a questo moder- 
nissimo ritrovato, un’accura- 
ta lavatura col Durban’s as- 
sicura alla dentatura una pu- 
lizia paragonabile a quella 
che si potrebbe ottenere .se 
fosse possibile spazzolare iso- 
latamente ogni dente. 

La schiuma detergente, e- 
mulsionante e penetrante che 
si sprigiona dal Durban’s per 
effetto dell’Owerfax, raggiun- 
ge infatti ogni pil remoto an- 
fratto della dentatura, scio- 
gliendo quei residui di cibo 
che, fermentando, favorireb- 
bero la carie. 

Questa azione eminente- 


mente igienica è una delle 
due principali prerogative 
dell’Owerfax, il composto che 
conferisce al Durban's il suo 
insuperabile potere schium®- 
geno. Ma la proprietà nu ) 
uno dell’Owerfax consiste in 
questo: esso ha il potere di 
dissolvere la patina opaca che 
offusca i denti e di restituire 
allo smalto la sua naturale, 
abbagliante bianchezza. 

Migliaia di persone hanno 
di colpo ottenuto denti sma- 
glianti con l'uso del Durban’s. 

E questo grazie 
fax, autentico artejice di Sor- 
risi Durban’s. : 


se quaternaria d’ammonio, é 
un agente anticarie di fronte 
al quale impallidiscono altri 
già celebrati ele- 
menti. Potentissimo 
antibatterico, la Ste- 
ramina 1952 distrug- 
ge la flora microbi- 
ca che è responsa- 
bile delle trasforma- 
zioni acide che av- 
vengono in bocca 
(specialmente quan- 
do si mangiano dol- 
ciumi) e che corro- 
dono lo smalto pro- 
ducendo la carie. 

La superiorità del- 
la steramina come sostanza 
anticarie è stata largamente 
provata da ripetuti esperi- 
' menti. 

Il Prof. Huyck ha provato 
che i microbi dannosi sono 
distrutti, dopo qualche minu- 
to, addirittura per il novan- 
ta per cento. 

L'Università di Chicago ha 


dimostrato che la tanto dan-' 
| nosa e spiacevole acidità del- ` 


‘a becca non sorge neppure 


i dopo 18 oie? 


assicura l'immediata penetra- 
zione della Clorofilla attiva 


100 % 
dentatura, determinando, as- 
sieme ala distruzione dei 


negli interstizi della 


germi, anche leliminazione 
delle sgradevoli esalazioni. La 
Steramina da sola, quindi, sa- 
rebbe già sufficiente per ren- 
dere prezioso un dentifricio. 
Unita alla Clorofilla e all’O- 
werfax fa del nuovo Durban’s 
il Dentifricio perfetto e uni- 
versale! E non dimenticate 
che solo il Durban’s contiene 


ila Steramina! 
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ANNO XK 


PPOGGIO’ la bicicletta fuo- 

ri, quasi sulla porta, ed en- 

tro, salutando in bottega. 

Avanti a lei c’erano delle 

donne; poi venne -il suo 

turna e si lasciò servire. 
Prese diversa roba in generi ali- 
mentari, assai più a buon mercato 
che in città, si face fare il conto, 
pagò e mise tutto in uma capace 
borsa da spesa. 

Lieta per gli acquisti fatti agan- 
zò per uscire; ma quando ebbe 
messo il capo fuori si sentì un tuf- 
fo al cuore che. la fece. trasalire, e 
vide avanti a sè l'abisso; la sua 
bicicletta era sparita,, Sull’attimo 
credette ad uno scherzo fattole da 
qualcuno, da qualche ragazzo, ed 
aspettò con l'animo in pena; ma fu 
un’attesa vana. Negli occhi ora si 
sentiva lagrime di fuoco, Provo, 
con la voce che le tremava in go- 
la, a rivolgersi a degli uomini che 
erano li vicino a discorrere;, ma le 
fu risposto che nessuno ne sapeva 
nulla, nessuno aveva visto nulla e 
sembrava a tutti impossibile che 
in un paese di quattro gatti come 
era quello, ci fosse stata della gen- 
te cosi malvagia. 


— Perchè — le dissero — non 
denuncia il furto ai carabinieri? 
Guardi, son qui a due passi. 

Il maresciallo, un uomo rude ma 
pieno di buon senso e di sincerita, 
dopo avere ascoltato la ragazza 


con una certa benevolenza, crollò ` 


più volte il capo e provandosi a 
mettere in carta la denuncia, dice- 
va: — Senta, signorina, la cosa di- 
spiace anche a me e vedro di fare 
immediatamente le indagini del 
caso; ma sara tutto tempo perso. 
Lo so come vanno a dinire certe 
cose. Le biciclette rubate, novanta. 


nove volte su cento, prendono il . 


volo e chi ha perdute non le ri- 
vede più. Ad ogni modo, le pro- 
metto di fare tutto il possibile. 
Quando la maestrina usci dalla 
caserma era un po’ sollevata; ma 
si vedeva che i suoi occhi neri e 
profondi erano rossi di pianto. 


* 


“Ora veniva ad insegnare con una 
povera bicicletta tutt’arrugginita e 
con certi copertoni da far pieta 


bata era nuova di zecca» Quanti 


DR 
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sacrifici aveWa fatto per“ compe- 
rarla! 

Arrivava in paese tutta gre ai 
ta dopo aver tribolaté per la stra- 
da a gonfiarla chi sa quante volte; 
mentre prima... oh, prima! Eppoi 
era una continua vergogna per lei 
a farsi veder sopra a quel cate- 
naccio che quand’andava si con- 
_toreeva lagnandosi da tutte le 
parti. Che tormento! 


Anche gli scolari che stavano la 
mattina ad aspettarla davanti alla 
scuola, sembravano compassionar- 
la. Qualcuno tra i più cattivi di 
cuore doveva anche ridere. Si sa, 
i ragazzi... Tra i quali ce m'era uno, 
chiamato di soprannome il Secco, 
peé® la sua statura allungata e per 
fisico di magro allampanato. 

‘Durante la lezione il Secco stava 
sempre a capo basso curvando 
quelle povere spalle fatte a sdruc- 
ciolo su cui nessuno era stato mai 


-fargli stare-a medo un. 


po’ di vestito. Sembrava il proto- 


« 
~ 


F 


DELLA LEPRE 


Un animateeorn uto' feri, per caso, con le corna il leone, 
Pieno di leone una legge che bandiva da’ 
suoi stati chiun pesse le corna. Tutte le bestie cornute 


A 


partivano, unadepo Valtra; Uni lepre, vedendo l’ombra delle 
sue orecchie, decise di partire anch’essa. Gli altri animali la 
deridevano; uno anzi le domandò perċhè partiva: le sue non 
erano corna, erano orecchie. Ma, disse la lepre, se il leone le 


chiamasse. corna? 


Nei paesi, diciamo così, del leone, chi ha più prudenza 


è il più intelligente. 


Porre 


UN SACRO RICORDO - UN DONO GRADITO 


è la mirabile immagine del 


S. VOLTO DI CRISTO SVELATO DALLA S. SINDONE 


dal compianto Cay. G. 


Bruner 


Autorità della Chiesa. della scienza e fedeli riconoscono nel regale mistico volto 


il REDENTORE DIVINO 
Esemplare da parete, da tavolo ed immaginette 


contrassegno di L 389 


Saggi e Listino L. 


Informazioni e richieste non più allo Studio Fotografico bensi al nuovo indirizzo: 
CLARA v. BRUNER . Opera Santo Voito . Via Grazioli int. 25 . TRENTO 


è 


. 


tipo. degli spaventapasseri. Questo 
braga o, @sai Imtelligente, da Qual- 


che giorné penségo, taciturno 
e quando. 1a maestrina posava gli 
occhi su df lui, in fateia diventava 
rosso come tm tizzone di fuoco. 

— Ti senti male, Fantacci? — 
gli aveva domandato più volte la 
insegnante passando tra un banco 
e l’altro. — Dimmi, ti è accaduto 
qualche cosa? 

— No; signorina — rispondeva 
senza osare di alzare gli occhi. 

— E allora non voglio vederti 
così. Su, su, animo! 


Ma il giorno dopo era sempre la 
stessa cosa. | 

Quella mattina, dopo wun’intera 
nottata di pioggia che aveva alla- 


_ gato tutta la campagna, la maestri- 


na aveva dovuté fare quasi tutta 
la strada a piedi. Ormai il catenac- 
cio, che era tutto um ammasso di 
fango e una tragica confusione di 


piu. Era arrivata ayvilita, tutta in- 


— 


fangata, nervosissima. Faceva le- 
zione, Ma la sua mente chisa dove 
era! Tanto per ineéminciare aveva 
appi@ppato -subito -degli zeri in 
condotta a tre ragazzi che si diver. 
tivano, con tutto l'occorrente, a far 
le bolle di sapone tenendo distrat- 
ta tutta la classe. 

Il Secco, invece, non aveva osato 
alzare il capo. Era anche più pal- 
lido del solito. Chiamato a leggere 
non aveva saputo spiccicare una 
parola: sembrava avesse avuto la 
lingua impaniata. 

— Signorina — disse qualcuno 
tra i più impertinenti — non ha 
piu fiato! 

— Ha il mal del povero! — ag- 


giunse uno dai banchi di fondo. 


— Silenzio! — gridò la maestri- 
na. — Certe insinuazioni non vo- 
glio che si facciano. Questo signi- 
fica non aver cuore! — E riprese 


teppe-e di cuciture;-nor reggeva la lezione. -= 


A mezzogiorno l’aula incominciò 


ic l ar l á 
Te lievi é leg- 


così le farfalle non paventano le 


altezze. Sciami di Vanesse del car- 
do e di Peiridi, la nota Cavolaia 
(Pieris brassicae} sono stati osser- 
vati mentre superavano valicht al- 
pini a tremila metri di altitudine. 


In- genere,- quando--le--farfalle. di 


una determinata specie raggiun- 
re 
uova è Mofiryi. 
génitrici trasmettomé, tome una 
éreditarietà alle 
limpuiso a seguitare più 
a nord Sicchè appena dahesuova 


nasos Griico e questo, superate; 


le Su@eessive fasi, lascia, divēmufo 
la crisalide, il giovame M- 


setto Spicea il võlo verso il nag. 


dèl Buropa, dove troverà qmorte 
unitamente alle ugya 7 


limpulso da 


dominate queste specie 


nen © un impulso alla 


“vena, come negli ueeellise conie 


nei salmoni, ma una 


varie ipotesi per chiarire Questo 
mistero della biologia degli insetti. 
Stabilito il fatto che le farfalle 
migratrici, provengono quasi sem- 
pre dalle infuocate ed aride coste 
del Nord Africa, si può supporre 
che gli sciami, non, trovando cibo 
sufficiente e, per evitare il caldo 
torrido, tentino 
migrazione. Si tratta diuna ipo- 
tesi non priva di elementi veritieri, 
anche se molti fatti possono con- 
tradirla. 


L’osservazione delle migrazioni 
delle farfalie, è, si capisce, piu dif. 
ficile di quella degli uccelli. Men- 
tre questi vivono anche ventanni 
e quindi, un uccello contrassegnato 
può essere ripreso nello spazio di 
varie stegioni, le farfalle hanno una 
vita limitata alla durata di un paio 
di settimane. Nonostante questo, gii 
stud’osi deil’Osservatorio etmolo- 
gico inglese e di queilo svizzcro 
sono riusciti a contrassegnare mi- 
gliaia’ di farfalle, spruzzandole con 
colori indelebili. Nella scorsa esta- 
te, una farfalla, catturata e contras- 
segnata presso Berna, fu ripresa 
due giorni dopo a 120 km. di di- 


tang: per. = 
B05 


é 


stanza a Wald (Zurigo). Ciò da una 
idea della velocità del volo di que- 
sti insetti, che in genere, rife: en- 
doci a queili autoctoni deile nostre 
regioni, hanno una apertura di ala 
non superiore ai sette cm, 


no uno degli aspetti delia biologia 


ille, ricche di interesse 


OF 


ordinatamente a sfollarsi. Al Sec- 
co fu detto di restare. Rimasti sol- 
tanto loro due, insegnante ed alun- 
no, la fanciulla parlo al ragazzo 
con amorevolezza. — Senti, Fan- 
tacci, io voglio sapere che cosa hai. 
Siamo noi due soli é a me, che ti 
voglio bene, puoi dir tutto. Faro 
per te quello che posso; ma devi 
dirmi la verita. Su, via, parla. — E 
sollevandogli la faccia, piu che un 
essere umano le apparve uno spet- 
tro. N’ebbe quasi paura. Ritiro 
istintivamente la mano; e questo 
bastò perchè il fanciullo, gettan- 
dosele ai piedi e stringendola forte 
forte alle gambe, emettesse un ge- 
mito rabbrividente. 

—— Oh! signorina — diceva mu- 
golando il poverino — oh! signo- 
rina, io non ne posso più. Sento 
di morire e. voglio morire... 

— Cos’hai?... Dimmi, Mauro, po- 
vero figliolo, ma cosa c’é?... Chi ti 
ha fatto tanto male?... 

— Nessuno. La sua... la sua bi- 
cicletta, signorina... 

— La mia!?... — urld la ragazza 
— la mia bicicletta?!... Ebbene, 
parla! 

—— Non mi scacci... 

—— No, no; ma dimmi tutto! 

Il ragazzo ancora per terra, tutto 
raggomitolato, continuava a pian- 
gere; ma era un pianto strano che 
non aveva nulla di umano, che 
metteva nel cuore uno strazio in- 
dicibile... 

— Signore Iddio, che pena è 
questa. Mauro — fece la fanciulla 
sgomenta — io sento di non regger 
più... 

Il fanciullo alzò la faccia terri- 
ficante, in atto d’invocazione: 
— Mio padre... — mugolò ancora. 

— Tuo padre?!... 

— Sil... 

— Oh, niente di male! Calmati, 
calmati. Non sei figlio di un la- 
dro, povero bambino; no, no, sei 
un angelo.. Anche il tuo papa è 
un angelo! — E, sforzandosi di 
rialzarlo, l’abbraccio, stringendo a 
sè più che una creatura umana 
quel giacchettone grigioverde tuto 
rattoppato, in cui vi. tremava di 
dolore un’implacabile disperazione. 

dt-urorfano 
perchè aveya il papa traviato. 


scientifico e di bellezza, mentre 
non rappresentano il solo mistero 
deila multiforme e laboriosa esi- 
stenza di questa famigiia di insetti, 
la qua:e cela, ancor oggi, agli 
sguardi delio studioso e dell’ amo- 
roso ammiratore, molti significa- 
tivi segreti della poliforme natura. 


NICOLA RUSCONI 
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Ii ciclo sta per chiudersi con la mirabile avventura della riproduzione 
di fiori vissuta tra corolle Sy 
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Una severa e.— secondo noi — fon- 
datissima critica sul sistema prati- 
cato da alcune squadre di calcio e 
definito dai tifosi del chiavistello », 
è stata fatta dal direttore di « Tutto- 
spona Carlo Bergoglio (Carlin), in 

icolo intitolate.« Eccesso di 
fedi “Fate sistema Viere definito da 
Carlin «sproporzionato » poichè pre- 
vede l'allineamento in profondità del 
doppio dei difensori, rispetto agli at- 
taccanti, (almenò sei contro tre, 
quando anche gli avversari siano in 
chiavistello) — e ingiusto, perchè 
« nega: agii) ‘quella 
libertà di giuoco di cui hanno dirit- 
to » Il chiavistello, inoltre è opposto 
@ un pericolo nen graye, perchè i 
gol va considerate come un'eventua- 
lità ammissibilé. per tutti, mentre è 
grave il pericol imposto agli attac- 
canti avversari 

« E’ una difesa eccessiva — aggiun- 
ge Carlin — é, quindi, Mlegittima, so- 
prattutto perchè strozza il giuoco 
(cioè lo Sport), senza sostituirvi nul 
l'altro; e peréhé può stroncare col 
giuoco anche i gitiocatori, in quanto 
i difensori staglionati in profondità, 
e con l'intento di impedire a ogni 
costo la penetrazione altrui, restano 
indotti agli arresti violenti (perché 
consecutivi o simultanei) quando l'av- 
versario è più indifeso e i suoi com- 
pagni sono bloccati. Ed è poi un ma- 
le assoluto perchè imitabile da tut- 
ti, col risultato del chiavistello reci- 


proco e della fine di ogni possibilità . 


sportiva ». 


Ma una consegwbiniiie anche pit 
grave, dal punto di Vista umano, vie- 


3 


fotegrafo ha sorpreso il belga 
Van Steenbergen in un noto risto- 
rante milanese. L’estrose,cerridore 
belga ha confidato ai suol ammira- 
tori di essersi puñtighósāmente pre- 
parato per la Milano-San Remo. 


c 


ne denunciata da «Tuttosport» e 
cioè i «brutali massaggi dei difen- 
sori chiavistellati»; a questo propo- 
sito il giornale pubblica il bollettino 
medico del girone dì ritorno del-cam- 
pionato di caleio série A, dal as 
risulta che in sole 7 partite, ben 18 
giuocatori sono stati. vittime. d’inci- 
denti, che vanno. dalle contusioni, al- 
la frattura; dalle ferite; alla commo- 
zione cerebrale. « Ecco rileva il idi- 
rettore di « Tuttosport » — il primo 


iavisteuo ba. po. 


canti dele squadre che giuocando li- 
beramente harmo visto sfumare la 
possibilità dello studetto, hanno mol- 
lato in trasferta. Si può rischiare 1a” 
frattura, e la « cOmmozione » quando 
Ci sia ancora un grande scopo possi- 
bile; P@mzesco sarebbe rischiare tan- 
to solo per sport, lo sport proprio e 
non degli altri. Il generoso Gren (che 
nell'incontro Inter-Milan ha riportato 
la commozione cerebrale) lo dimo- 
Stra: non si pud più giuocare ». 

E infine, Carlin sottolinea la man- 
canza di energia degli arbitri nel pu- 
ñire i responsabili di giuoco pesante, 
gli «scarponi »; «abbiamo visto in- 
fliggere d'urgenza l'ergastolo sportivo 
a un giocatore (Cappello) che aveva 
dato uno spintone all'árbitro; abbia- 
mo visto invece dar punizioni mitis- 


A 


simie; di due-tre domeniche, a gioca- 


tori che dell'urto e del calcio faceva- 
Hö sistema contro altfi ». 

Dopo ayer esortato le squadre ad 
Sbbandonare il sistema del chiayi- 
stelo, Carlin così concllude: « Ogni 
jazione può decadere in uno sport che 
già praticò con successo; ma decade 
fino al disonore sportivo quella che, 
invece di cércar di risalire al pel 
giugeo che le fece Onore, si rasgegni 
alla meschinit& di un nex giuoco pas- 
sivo.e rozzo, basato sull’eccesso di di- 
fesa. Partite come quella di domeni- 
ca (cioè, l'Inter-Milan), non sono ri- 
petibili. Ne è uscito in barela iP più 
fine e cavalleresco dei -gidcatori 
(Gren), simbolo d'uno sport leso da 
troppi, persino sul campo dei mi- 
gliori ». 


IMMINENTE L'INAUGURÀZIO- 
NE DELLA STAGIONE AUTO- 
MOBILISTICA 


Al salone automobilistico di Gine- 


yra, i prodotti italiani sono státi fra 
i più ammirati, ma la macchina che 
fia suscitato il maggiore interesse è 
stata la nuova «Fiat 1100», che per 
releganga della sua linea, per le mi- 
gliorie.di carattere tecnico apportate 
al ‘brillantissimo motore è per il 


suo relativamente basso prezzo (6950 
franchi svizzeri, pari a lire 970.000, 
circa) ha ottenuto i più vasti consen- 
si, Le prenotazioni, sia da parte di 
privati, che dei concessionari, sono 


.» state numerosissime e quello che ha 


più sorpreso i clienti e... i concorrenti, 
è stato l'annuncio che la «Fiat » èin 
grado di evadere immediatamente 
le richieste. 

La nuova vettura, insomma, inizia 
il suo cammino, sotto i migliori au- 
spici. 

A Monza, intanto, è scesa in pista 
la nuova « Lancia Aurelia sport»: le 
caratteristiche di questa vettura, che 
potra render dura la vita alle rivali 
nelle corse su strada, non sono an- 
cera nòte, ma sembra che il .motore 
sia di gtan lunga più potente di quel- 
li montati sui precedenti modell: es- 
so, infátti, sarebbe di Cites 9000 cm. 
cubi di rispa picta 
2000 degli airi I risultsti dells pro- 


ve monzesi, effettuate da anette -è 


da Migheli, sono stati, -a 


dato di sapere, del “tutto soadista- 


centi. Si pus: quindi, di ve- 
dere il debutto defle gAurelia Sport » 
alla prossima « Mille Migle s 

` Si profila, intanto, notevolissimo il 
successo del « Gran Premió di Sira- 
cusa », Col quale si aprirà la Stagione 
automobilistica '53. Alla garā, che ver- 
rà disputata domenica 22, hanno già 
aderito la « Ferrari», con Ascari Fà- 
rina, Villoresi e Hawthorn; la « Ma- 
serati », con Bonetto, De Granfenried 
e, forse, Fangio e Gonzales; la tede- 
sca «Veritas» e l'inglese «Cooper 
Bristol », 

A Siracusa, inoltre, debutterà la 
nuova «Osca » 2000 cmc. monoposto, 
dei fratelli Maserati; le due vetture 
di questo tipo che parteciperanno al- 


Bugatti, il valorose pertiere. dello 
Spal, su cui hanno puntato ï loro 
obbiettivi i. dirigenti di molte Squa- 
dre che vanhd per la maggiore, è 
stato domenica battuto da Nyers 
hella partita in cui fa sua squadra 
ha costretto al pareggio Pinter. 


PAROLE INCROCIATE 


ORIZZONTALI: 


1. Tale è il Galdino Manzoniano — 2. 
Il fume è troppo gonfio — 3. Flusso 
sanguigno — 4. Muove l’aratro — 5. Vi 
scorazzano gli -uccelli — 6. Dissodare le 
zolle — 7. In genere lo fai per sbaglio 
— 8 Invocazione di aiuto — 9, Famoso 
re persiano — 10. Frequenti il classico 
e lo scientifico? — 11. Alito femminile 
— 12. La prima meta di sette — 13. Pre- 
cede la speranza — 14. La sigla del ra- 
me — 15, Il numero perfetto — 16. L’ul- 
tima festa dell’anno. 17, E’ senza zuc- 
chero — 18. Vento di tramontana — 19. 
E’ andato — 20. Arrossa il tornasole 21. 
Pianeta del sistema solare — 22. Senti, 
ascolti — 23.. Nè mie nè tue — 24. Gran- 
de medico nell’Antica Grecia — 25. Ama 


stare accanto all'olio —26. Prezioso e 
giallo. 


VERTICALI: 


1, La mamma vi stringe il figiio — 2. 
Mortal — 3. Filologo ateniese. — 4. Flo- 
ra storica — 5. Per Cesare furono fa- 
tali quelle di marzo — 6. E' più che 
affetto — 7. Il solutore di un antico 
enigma — 8. Nome di donna — $. Sap- 
pilo scegliere tra i fiori — 10. La breve 
affermazione — 11. Riguarda me solo — 
12. l'Appennino vicino all’Emiliano — 
13, La prima parte del breve — 14. Ri- 
visto dal pittore — 15.. Sono io ma al- 
l'imperfetto — 16. E' sempre ai nostri 
fianchi — 17. Un dubbio nasconde sem- 
pre — 28. Cosi inizia Roma — 19. Una 
delle nove Muse — 20. Presso l'acqua 

e sulle aie — 21. Viene. portata solo dal 
Papa — 22. Farina e acqua — 23. Se è 
pesante respiri male — 24. La via fran- 
cese — 25 Personaggio di poemi caval- 
lereschj — 26. Gigante antico — 27. 
L'antico altare. 


la manifestazione siciliana saranno 
pilétate dall’anziano e sempre valo- 
roso pilota monegasco Luigi Chiron 
e dal francese Bayol. 


IN ATTESA DI UNA SMENTITA 

Malgrado Timponentë schiera. 
mento dei campioni di altri Paesi 
la yittoria nella < Milańo-Torino > è 
stata conquistata da un italiand, 
Luciano Maggini della «Atala» © 
questo è un ottimo auśpicio per 
più impegnativa provadi giovedì 19 

— la «Milano San Remo» —, alla 
quale saranno presenti anche i « tre 


grandi >. 


A proposito della corsa di dome- 
nica, ci limiteremo a rilevare che 
ancora una volta l'anziano Maggini 
— come gia nella «Sassari Caglia- 
ri» l'anziano Magni — l'ha spuntata 
sui giovani, La nostra previsione, 
facile del resto, che anche nella sta- 
gione 1953 sarebbero stati i «vecchi» 
a dominare il campo, ha gia ayuto 
due conferme. Speriamo — nein- 
teresse del ciclismo italiano =~ Che 
la «< Milano San Remo > ci parti la 
prima smentita. 


Bobet, iscrittosi all’ultimo momento, 
ha preso il via alla Milano-Torino 
vinta in modo Brillante da Maggini 
Luciano che ha Battuto in volata il 


ronazione del Sommo Pontefice Pio Al, 


re il Signore per la continua assistenza al Suo 


ii giorno 12. marzo, 14° anniversario della inco- | 
si è svol- 
ta nella Sistina la Cappella papals per pingrazia- 


~ 


Dietro il portone di bronzo 


y CESARE CARLETTI redivive Petrucci. 
Durante gii uitimi mesi si sono, cosi, 
condottl a i lavori di- trasformazione di 


quella costruzione di pon@nte che sf appoggia al 
Palazzo Apostólico. Déi tre in cui si divide, 


Vicario in terra e per inmplorare ogni grazia è 
prosperità per ii Supremo Pastore. 

AI Sacro Rito, officiato dal Cardinale Behèdettó 
Aloisi-Masella, erano presenti 16 Porporati, Pro- 
Segretari di Stato, prelati Wella Curia romana € 


della Corte pontificia, nonchè il Corpo: diploma- 


tico accreditato .presso la Santa Sede. 

tl! Santo Padre non ha assistito alla solenne ce» 
rimonia e questo fatto ha un precédente che ri- 
sale al 1857, nel giugno di queflanno, infatti, 
Pio IX, nel giorno .anniversario della Sua inco- 
ronazione, si trovava a Bologna, ciononostante, 
si tenne ugualmente a Roma ta Cappella papale. 
Pio IX, assistè, invece, ad analoga Serimonia che 
si temme nella piossa, città di Bologna, im S. Pe- 
tronio. 

La sera dell’11 U s. alle 20,30 circa 200 


di Aziene Cattolica si sono radunate in piazzā San f 


Pietro e hanno improvvisato, al canto di inni re- 
ligiosi, una manifestazione. di affetto a Pio XH. 

1! Papa, ripetendo quanto aveva fatto récente- 
mente in simili occasioni, si è mostrato alla fi- 
nestra del suo studio al terzo piano del Palazzo 
Apostelico e da essa ha impartito al gruppo fa 
sua Apostolita. 


tte. 


LA GONGREGAZIONE DEL CONCILIO 
PER ISTRUZIONE RELIGIOSA 


Di particolare interesse è stata l'attività che la 
Congregazione del Concilio ha svolto durante l'an- 
no 1952 nel campo della istruzione religiosa; in 
questo settore gli organi competenti si sono ado- 
perati per ricostruire, dopo le tristi conseguenze 
degli avvenimenti bellici, presso le Curie, Uffi- 
cio catechistico diocesano e nelle parrocchie, il 


oe della Dottrina Cristiana. Su questi orga- 
base dell’organizzazione dell’inisegnamento 
è stata richiamata l'attenzione degli 
stessi Ordinari per ottenere che nelle parrocchie 
Vinsegnamente det catechismo sia impartito in 
forma di scuola, Gon idoneo personale 
e con adatt® materiate didattico. 
Particolare attenZione è stata rivolta all’inse- 


@gnamento religioso- impartito nelle Scuole di Stato 
In Rah, specie per quanto riguarda le venti le- 


zioni di religione, che devono essere tenute dai 
Sacerdoti nella terza, quarta e quinta elementare, 
å integrazione dell'insegnamento religios impar- 
tito dai maestri. 

inoltre, sono stati istituiti speciali corsi di reli- 
Olome e di pedagógia catechistica per preparare 
i catechisti volontari delle scuole parrocchiali di 
catechismo, per una migliore formazione dei mae- 
stri elementari e per perfezionare sempre più il 
rendimento dei sacerdoti incaricati dell'insegna- 
mento religioso rielle scuole medie. 

Infine è stato studiato, nelle sue speciali circo- 
stanze, il catechismo agli atiulti, mantenendo fer- 
mo il dovere del catechismo domenicale è festi- 
vo, e suggerendo opportuni provvedimenti per in- 
teressare anche coloro che non sogiliono frequen- 
tare l'istruzione religiosa impartita nella chiesa 
parrocchiale, 

D'altra parte, si è intensificato il lavoro per co- 


noscere è contrastare la propaganda acattolica. 
In particolare in Italia @ stata reclamata l’osser- 
vanza anche delle disposizioni della legge Sui 
Culti ammessi e delle norme che regolano laper- 
tura di templi od oratori per l'esercizio del culto 
e le riunioni delle Sette acattoliche. Quindi alle 
scopo di contrastare efficacemente la propaganda 
di tali Sette, sono stati invitati gli Ordinari dioce- 
sani a sviluppare sempre più l'insegnamento re- 
ligioso e la costituzione di organizzazioni carita- 
tive e di assistenza sociale. 

Per cid che riguarda gli altri Stati, si è avuta 
una particolare corrispondenza c : i Segrétariati 
Generali istituiti per la difesa dela Fede nee 
principali località delle Repubbliche dell'America 
Latina circa l'impiego di catechisti laici, special- 
mente nelle regioni scarse di Ciero. 


LAVORI IN VATICANO 


li Governatorato dello Stato della Citta del Va- 
ticano, preposto — com'è noto — alle necessità 
materiali di vita, ha un'attività varia e multifor- 
me data soprattutto dal particolare carattere di 
essere strumento in servizio della Santa Sede. Tra 
le più importanti va rilevata l'attività edilizia sot- 
to l'aspetto di provvidenziale intervento nella lot- 
ta contro il tempo a conservare monumenti in- 
signi che sorsero nel corso dei secoli. 


ultimo sara presto occupate dagli uffici direttivi 
di un'importante attività annessa alla Segreteria 
di Stato, creat# galia sollecitudine del Santo Pa- 
dte fin dai primi mesi dall'ultima guerra: sarà 
sede, cioè, della Commissione Soccorsi. 

Nel secondo piano avranne sede gti Uffici per la 
Sezione dei Brevi della Segréteria di Stato. Le 
stanze def primo piano sono fiservate al Collegio 
dei Ceriménieri Pontifici: th esse si è potuta con- 
servare una bella -dèl primo Rinasci- 
mento, rimasta li incerporata quando, costruen- 
dosi it Getfennato, fu alzato grande muro late- 
rale ‘che doweva fare da quinta alla 

Anche alla nuova Stazione Radio Ricevente si 
sono compiuti lavori di sistemazione di uffici nel- 
la Torre ricavata dalla trasformazione dell'antica 
Torre di Leone IV. Oltre alla bella said addètta 
al servizio telegrafico, va ricordata la nuova Cap- 
pella a forma circolare, con cui si @ provveduto 
a sostituire l'aitra del tempo di Leone XIH che 
sorgeva nei giardini. 

L’Ufficio Laboratori e Impianti ha eseguito un 
impianto microtelefonico èe altoparlante che inte- 
ressa la Sala del Concistoro, le Sale Ducale e 
Regia e un impianto di luce a segnalazione nella 
Segreteria di Stato. inoltre, sono stati portati a 
buon punto i lavori della nuova Centrale al Cen- 
tro Industriale per l'installazione di motori Diesel. 

Meritano particolare menzione, infine, i lavori 
eseguiti nelle tre Basiliche Maggiori fuori del Væ- 
ticano, quelli soprattutto di S. Maria Maggiore, 
di San Paolo e di S. Giovanni. A Castel Gandolfo, 
sono stati assegnati aila popolazione gli apparta- 
menti -di Villa Pax costruita per la munificienza 
del Santo Padre. l 


SANDRO CARLETTI 
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L'OSSERVATORE dela DOMENICA 


Che afflizione sul volto di Vishinsky, ii quale, ha rifiutato, per tornare 
in URSS, laereo, mezzo pericolose, preferendogli la nave. E’ noto che 
la morte di Stalin ha prodotto in lui un doppio dispiacere: da ministro 
degli esteri, infatti, è stato retrocesso a semplice rappresentante russo 
TROS all'’Organizzazione delle Nazioni Unite. 


5 Uon Migliori ha iliustrato opera e la vita di Don Davide Albertario in occasione dello scd- 

. primento di una lapide, posta. net- Salone Davidico, che ricorda il battagliero apostolato gior-. 

A > nalistico del coraggioso sacerdote, che affrontò, per la difesa della verità, la durezza del carcere. 

A Torino, presenti autorità e personalità- jetja industria e delto sport 

_è stata inaugurata la XXIV Mostra del Ciclo Ghe ‘sono 
“una specialita ed un vanto del "inddistrta italiana: 


“ope 


= 


la massima dnorificenza al VE Elisabetta. d'in- -Con grandi, è stato ricordato a Seul il 34.mo anniversario della Indipendenza delia del 
itterra ha rato il sedicenne‘ John Bamford che con “grave Fischio Sud. Fra j molti orator. ha ficordato ia strica data, il comandante Armata Taylor 
ha salvato tre. tellini rimasti delle ‘tiamme, nei moohe. il prossimo- anniversario regni un'era di pace ¢ di per te popote. 


e“ 


Si. sone ripetute a Garmisch velocissime gare su «bob». V | Iniziandosi la stagione ciclistica cominciano. a ripetersi le scene tipicamente tradizionali della 
velocità sul filo delle piste sono state raggiunte nonostante il ricordo punzonatura. Bobet e Albani, prima della Milano-Torino, si intrattengono con tifosi e giornalisti 
della tragedia nella quale perse la vita il campione nazionale svizzero. quail’ H lors programma- od ssternage loro speranze. 

tn questo sport ecceliono in- modo particolare i tedeschi. L’emozione | ee umi 

che si prova è violentissima specie nelle curve. 
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